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DOPO UN LUNGO d ib a t t i t o  NUOVA REDAZIONE E IMPAGINAZIONE

v a r a t o  i l  lsBRUGHERIO”  a l 
bilancio Secondo Anno

di ETTORE GILTRIAnche per i l ’ 72 ampio spazio 

alla scuola,agli interventi sociali 

ai lavori pubblici, a lla  cultura

Con il voto  favorevole dei 15 
Consiglieri DC, l’astensione di 5 
Consiglieri PCI ed il voto  con
tra r io  dei 5 Consiglieri PSI e 
PSIUP, il b ilancio  è s ta to  ap p ro 
vato nella sedu ta  del 18 gennaio, 
te rm in a ta  alle o re 1,30 del 19 
gennaio.

Il bilancio di previsione per 
l’esercizio 1972 si p resen ta  con 
un volum e di e n tra te  e di spesa 
di L. 2.285.108.510; un avanzo eco
nom ico di L. 42.394.275 e  con 
l'applicazione di un  p resun to  
avanzo di am m in istrazione di 
L. 20.000.000.

L’avanzo econom ico s ta  a di
m o stra re  una buona situazione 
econom ica che p erm e tte  non solo 
di fron tegg iare le spese o rd inarie  
coi mezzi o rd in ari di bilancio, 
m a anche p o te r  d isp o rre  di p arte  
delle e n tra te  o rd in arie  p e r  l ’ese
cuzione di opere s trao rd in arie , 
pervenendo, cioè, alla form azio
ne di r isp arm io  pubblico da de
s tin a re  ad  opere di investim en
to. In  ta l senso  in fa tti tu tto  l’a 
vanzo econom ico v errà  u tiliz
zato.

Si evidenzia sub ito , però, che 
ta le  avanzo econom ico ha avuto  
una notevole riduzione nei con
fron ti di quello risu lta n te  dal 
bilancio  1971, che e ra  di li
re 81.828.130; riduzione che può 
farsi r isa lire  ad  un  ristagno  del
le e n tra te  co rren ti, co n tro  un ac
crescim en to  delle spese co rren ti 
che p e r il 1972 si p resen ta  p a r ti
co larm en te  cospicuo.

Q uesto è ind ispensab ile  sia  r i
co rd a to  nel m om ento  in cui l’av
venuta approvazione della  legge 
sulla r ifo rm a tr ib u ta ria  tende di 
fa tto  a  cristallizzare, q u an to  m e
no p er i p rim i q u a ttro  anni di 
applicazione, le en tra te .

Di fro n te  a  q uesta  rea ltà  la 
sensibile d im inuzione dell'avan
zo econom ico rap p resen ta  il p ri
m o sin tom o, qualo ra  non in te r
v erranno  fa tti nuovi, di u n a  si
tuazione, che anche p e r  il nostro  
Com une, si fa rà  sem pre p iù  pe
san te, a tte sa  la rig id ità  delle po
ste  di spesa. segue a pag. 2

C irca un anno  è passato  da 
quando, realizzando un  p roprio  
punto  program m atico , l’Ammini- 
strazione Com unale fece d is tri
buire il p rim o  num ero  di questo 
Notiziario.

T ra gli scopi allora prefissi, e 
tu tto ra  validi, c ’era  quello  di 
r id u rre  le d istanze esisten ti tra  
m olti c ittad in i e la v ita  pubblica 
locale, m ed ian te  u n a  obiettiva in
form azione che portasse a  larga 
conoscenza i problem i c ittad in i, 
così da g iungere ad  un concreto  
dialogo con tu tt i  ed  o tten ere  la 
m assim a partecipazione a lla  so
luzione e realizzazione delle que
stioni od opere che u n a  grande 
com unità  com e B rugherio  deve 
via via affron tare.
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E ra q uesta  una m eta  abbastan
za am biziosa, anche perchè, p er 
la m aggior p a rte  dei com ponenti 
il com ita to  di redazione, si t r a t
tava di gente ricca p iù  di buona 
volontà che di specifica esperien 
za o com petenza, che ino ltre  ave
va lo scrupolo  di realizzare un 
foglio ap erto  a  tu tte  le idee e, 
pe r quan to  possibile, in te ressan
te anche p er i non iniziati alla 
pubblica am m in is trazione; in  una 
p a ro la : leggibile.

La form azione di un  bollettino 
m unicipale  che si lim itasse a lla  
com unicazione di dati o notizie 
è sem pre s ta to  il p a ram etro  ne
gativo cui si siam o attenu ti.

I r isu lta ti d i questo  sforzo? A

m io giudizio sono m odera tam en
te positivi e lo sono in m isu ra  
tan to  m aggiore quan to  si e ra  
im prepara ti a questo  com pito. 
Ma certam en te , ci si è trovati, ad  
un esam e critico  della situazione, 
ancora m olto  lon tan i dal trag u a r
do prefissa to , che si può riassu 
m ere nello slogan « farsi legge
re e fa r partec ipa re  i le tto ri ».

Conseguenza di ta le  co n sta ta 
zione, si è pensato  di a llargare  
la cerch ia del com ita to  di red a
zione così da o tten ere  l ’apporto  
di nuove idee, di fresco vigore e, 
cosa im portan tiss im a, di prezio
se esperienze e b rillan ti in te lli
genze.

I p rim i r isu lta ti sa ranno  sta ti 
rilevati, dai p iù  a tte n ti le tto ri, 
già nel passato  num ero, con la 
p iù  facile le ttu ra  degli a rtico li ed 
il m aggior in teresse degli stessi.

Col p resen te  un  a ltro  grande 
passo si è  com piu to ; noi pen
siam o che la d iversa  im pagina- 
zione del giornale, la m aggior va
rie tà  di argom enti tra t ta ti  ed il 
p iù m oderno e sp ig liato  taglio  de
gli articoli ci abbia sensib ilm en
te  avvicinati al trag u a rd o  a  suo 
tem po posto.

U n’a tte n ta  le ttu ra  del giornale, 
p o rtando  a conoscenza di tu tti 
l 'in tensa  a ttiv ità  locale, s ia  nel 
cam po politico  am m in istra tivo , 
che in quello sportivo, com e in 
quello  cu ltu ra le , dovrebbe o tte 
nere il risu lta to  p iù  im portan te, 
cioè la partecipazione di un sem 
pre p iù  vasto num ero  di c itta 
d in i alle a ttiv ità  della com unità .

N atu ra lm en te  q u es t’u ltim a  è 
la reazione positiva che noi tu t
ti a ttend iam o, p e r  un  sem pre 
m igliore sviluppo della nostra 
c ittà , che invero  ribolle di in i
ziative in te ressan ti e valide.

B rugherio è. e vuol essere sem 
pre di più, una c ittad in a  m oder
na e fio ren te di a ttiv ità  e di 
vita .

Q uesto giornale opera  anche 
in ta l senso ; se r iu sc irà  nell’in
ten to  grande m erito  sa rà  di chi 
con ta n ta  passione gli ded ica il 
suo tem po libero e le p rop rie  ca
p ac ità  notevoli.

P er questa  spon tanea e disin
te ressa ta  collaborazione, a i m em 
bri del com ita to  d i redazione va, 
col grazie di tu tti,  anche il mio, 
cordialissim o.

IL  S I N D A C O  FA IL P U N T O

Le cifre 
della 

città 1972

G IO V A N N I L E O N E  A  B R U G H E R IO

I problemi cittadini in un bilancio condizionato dalla riforma fiscale

INTERESSA TUTTI I CITTADINI, NON SOLO I DIPENDENTI COMUNALI

Cosa è il riassetto ?
Un tentativo di diminuire la sperequazione tra settore pubblico e privato

Il riassetto delle carriere, delle qualifiche e delle 
retribuzioni del personale comunale, approvato dal 
Consiglio Comunale il 29 novembre ultimo scorso, è 
un provvedimento la cui importanza va ben al di là 
del ristretto ambito delle persone direttamente interes
sate. Non si sfodera certo un'inaudita novità dicendo 
che è antica tradizione italiana — e non solo italiana — 
il non compensare e il non considerare adeguatamente 
quanti si dedicano al pubblico impiego. Se questo po
teva essere, non diremo giusto nè giustificabile, ma 
comprensibile un tempo, diventa di giorno in giorno 
più insostenibile e assurdo di fronte alle ampie possi
bilità di guadagno e di carriera offerte dal settore pri
vato, dove l’attività del singolo viene commisurata alla 
capacità produttiva in senso stretto.

Ora, non v’è chi non veda l’interesse di una comunità

ad essere bene amministrata, non solo nel senso di 
avere una buona direzione ai massimi vertici, ma nel 
senso anche che norme e indirizzi indicati al vertice 
trovino poi efficace e competente applicazione a tu tti 
i livelli. Ma se la logica vorrebbe gli uomini migliori 
al servizio della cosa pubblica, le leggi di mercato la 
pensano diversamente: garanzie, possibilità di carriera, 
considerazione sociale, denaro sono offerti dal nostro 
mondo più a chi concorre alla fortuna di interessi pri
vati che non a chi si dedica al buon andamento della 
cosa pubblica.

Che qualcosa dovesse pur muoversi in questo set
tore era, più che ovvio, doveroso, a riparazione di una 
sostanziale ingiustizia che per una società moderna 
finisce con l'essere vero e proprio autolesionismo. Il

segue a pag. 2

In  questi giorni, il Consiglio 
C om unale ha d iscusso  IL BILAN
CIO DI PREV ISIO N E.

È questo  il docum ento  base 
su  cui si svolgerà l’in te ra  a t ti
v ità dell’anno  seguente, e la sua 
fondam entale  im p o rtan za  gli 
conferisce perc iò  un significato 
politico, qualifican te chi lo p re
sen ta  e chi lo approva.

È anche un docum ento  stre tta - 
m ente legato alla precedente a t
tiv ità, e deve essere in serito  nel
l’am b ito  del p iano  p rog ram m a
tico che l’A m m inistrazione ha 
assu n to  all'in izio  del suo m an
dato .

Si tra t ta , quindi, o ltre  che di 
un fa tto  fo rm alm en te  ufficiale 
e  vincolante, anche di un  m o
m ento  di pausa e di riflessione, 
in cui *'i verifica la validità del
l’azione fin qui svolta.

Le cause che possono im pedi
re lo svolgersi di u n ’azione in 
tu tto  conform e al p rogram m a 
generale sono m olte: m odifiche 
d i situazioni o carenze finanzia
rie, non prevedibili, com portano  
il r ita rd o  nella realizzazione o 
variazioni di quan to  previsto .

Un fa tto  sicu ram en te  negativo, 
ad esem pio, è la rig id ità  delle 
e n tra te  p er il p rossim o  anno  e 
p er i successivi, conseguenza del
la rifo rm a fiscale che, accen tran 
do  i tr ib u ti, ne stab ilisce una 
evoluzione rigida e lim ita ta , non 
co rrisponden te  a lla  d inam ica che 
è  invece c a ra tte r is tic a  della no
s tra  città .

Ad aggravare questo  parziale 
blocco delle e n tra te  s ta  poi una 
spesa p e r il personale in conti
nua, necessaria  evoluzione, m al
grado gli sforzi vivissim i p er 
con tenere  al m inim o il num ero  
dell’organico.

A ltra c a ra tte r is tic a  del b ilan 
cio che va in d iscussione è il 
conso lidam ento  di u rgen ti spese 
per in terventi facoltativ i che pe
rò, finanziando iniziative e se r
vizi d im o s tra tis i u tili ed apprez
zati dalla  cittad inanza, non pos
sono essere o ra  d im en ticati o in
te rro tti ;  valga, ad  esem pio, il 
r ico rd are  il tra sp o rto  alunni, i 
giochi della  gioventù , gli in te r
venti sociali.

Ne consegue che, p e r realizza

re opere pubbliche non rim ane 
che il mezzo dei m utu i, per la 
cui con trazione abb iam o  ancora 
un ce rto  m argine di im poste de
legabili. Q uesta soluzione, se da 
una p a r te  ci dà la possib ilità di 
fare subito  quan to  a ltrim en ti 
dovrem m o rinv iare , d a ll’a ltra  
im pegna i b ilanci fu tu ri con pe
san ti ra te i d ’am m ortam en to , che 
già sono un capito lo  notevole di 
spesa.

Una nuova, rilevan te  en tra ta , 
in sc ritta  fra  le p a r tite  di giro, 
è quella degli oneri di u rban iz
zazione, p rev ista  in c irca  350 m i
lioni p er il 1972, e p resum ibil
m ente assestab ile  sui cen tocin
q u an ta  p e r i p rossim i anni.

Q ueste som m e, vincolate in 
usc ita  a  ben precisi capito li di 
opere  pubbliche, sono l’unica so- 
star.z’.ale valve!-, d i sfogo p er la 
realizzazione di parecchie opere 
necessarie alla com unità .

F a tta  q uesta  p u r  breve p rem es
sa, m i voglio rich iam are  alla già 
d e tta  necessità , di fare un breve 
consuntivo su quan to  fa tto  nel
l'anno e mezzo di v ita di questa  
am m inistrazione.

Nel se tto re  del personale, ch 'è 
p u r sem pre la m aggiore voce di 
spesa, si è recen tem ente giunti 
a l perfezionam ento  del r iasse tto  
con una tra t ta tiv a  a lq u an to  la
boriosa m a i cui r isu lta ti sono 
giudicabili com e m olto  positivi.

Si è p o rta to  avanti, con tem po
raneam en te , anche un nuovo p ia
no organico  che verrà  g radual
m ente realizzato.

Per l’annona, si sono iniziate 
le vendite  concordate , prim o 
passo  di un deciso in tervento  
fren an te  la galoppante lievitazio
ne dei prezzi.

A ltro se tto re  di grandissim o 
im pegno, giudicato  p rio rita rio  
pure dai miei p redecessori, è 
quello dell’istruz ione pubblica. 
E anche qui si può rilevare che 
m olto si è o pera to , com inciando 
dalla funzionante scuola m a te r
na, dalla  costruzione della pale
s tra  a  S. D am iano, d a ll’inizio 
dei lavori p e r la scuola elem en
ta re  alla Torazza, dalla  p roget
tazione di una nuova scuola me
d ia in zona centro-sud e dal p ros
sim o, speriam o, inizio dei lavori

segue a pag. 2

Sopra: panoramica della Sagdos 
durante il discorso inaugurale. 
Qui sotto: Giovanni Leone.

Nello scorso mese di novem
bre, poco tempo prima della sua 
elezione a Presidente della Re
pubblica, il Senatore Giovanni 
LEONE ha inaugurato a Brughe
rio, alla presenza di autorità del
la Regione, del Dr. Corrado Erri- 
chelli in rappresentanza del Mi
nistro Ripamonti, del Sindaco di 
Brugherio, di tecnici e maestran
ze, il nuovo complesso industria
le di arti grafiche e legatoria 
SAGDOS, costruito a sostituzione 
ed ampliamento di quello mila
nese.

In Brugherio l'ampliata SAGDOS 
si sviluppa su un fronte di alcune 
centinaia di metri lungo il viale 
Europa, e si stende su oltre 20.000 
mq. di superficie, dei quali oltre 
15.000 coperti da costruzioni in
dustriali, offrendo lavoro a oltre 
400 operai a più turni.



DA CASCINA GOBBA AL BETTOLINO

Le cifre della 
città

p er un a  im p o rtan te  scuola ele
m en ta re  in  piazza Don Camagni.

Si è ino ltre  p rosegu ito  nello 
sviluppo della scuola speciale, 
della civica b ib lio teca, d iven ta ta  
o rm ai un  vero cen tro  di a ttiv ità  
e di valide in iziative cu ltu ra li e 
sociali, nonché della Scuola Se
rale.

Nelle opere pubbliche, la p iù  
im p o rta n te  opera  è rap p rese n ta 
ta  dal nuovo c im itero  u rbano  in 
v ia S. F rancesco  d ’Assisi.

Si prosegue nella graduale si
stem azione ed a s fa lta tu ra  delle 
vie c ittad ine  (vedi S. C risto foro), 
e nell’am pliam en to  dell’im pian to  
di illum inazione.

P er m otiv i di spazio, devo qui 
tra sc u ra re  tu tte  le a ltre , e son 
tan te , in iziative a ttu a te  o in  fa
se di realizzazione.

Certo, m olto  ci r im an e  ancora 
da fare, m a è m ia convinzione 
che si è p a r ti t i  in m odo decisa
m ente  energico e positivo. Da 
ciò un  confo rto  ed uno  sprone 
p e r  anco r m eglio o p era re  in  fu
tu ro .

Nel vasto  p ro g ram m a che ab 
biam o o ra  da affron tare, p er il 
loro  im pegno ed im p o rtan za  e- 
m ergono su tu tte  queste  opere:
— l’im pian to  di depurazione de

gli scarich i u rbani,
— u n a  scuola m edia in S. Da

m iano,
— u n  a ttrezza to  cen tro  sportivo ,
— il nuovo palazzo m unicipale.

È p robab ile  che i mezzi si ren 
deranno  d isponibili non  ci con
sen tiran n o  l’esau rim en to  del p ro 
g ram m a: in ta l caso chi ne sof
f r irà  sa ranno  gli uffici com unali, 
p e ra ltro  in  situazione estrem a- 
m en te  p recaria , m a p er i quali si 
ce rch erà  di tro v are  qualche so
luzione p arz ia le  e tran s ito ria , in 
a tte sa  di g iungere alla definitiva 
soluzione.

Il riassetto
« riassetto » concordato tra  il Co
mune di Brugherio e i rappresen
tanti del personale comunale è — 
sul piano dei princìpi — il ricono
scimento di quanto abbiamo detto 
più sopra, e sul piano pratico un 
primo passo in avanti lungo una 
strada che il tempo e la buona vo
lontà — speriamo più questa che 
quello — aiuteranno a percorrere 
fino in fondo.

All’Assessore al Personale, Gaeta
no Lista, abbiamo chiesto di illu
strarci il provvedimento. E, anzitut
to, di dirci come è nato.

« Il riassetto trae origine da ac
cordi stipulati a livello nazionale 
tra ANCI - UPI e Sindacati dei la
voratori, sotto l’auspicio e con la 
mediazione del Ministero dell’in te r
no. Tuttavia, l’argomento è tu tt’al- 
tro che nuovo per il Consiglio Co
munale di Brugherio, perchè se ne 
era parlato — anche se solo per 
impostarlo e prenderne atto — già 
durante la presentazione del bilan
cio preventivo per il 1971. Gli ac
cordi di cui sopra hanno in un certo 
senso accelerato i tempi, ma il Co
mune di Brugherio è comunque tra 
i primi enti pubblici a raggiungere 
con i propri dipendenti un accordo 
sulla questione del riassetto ».

A quali princìpi si ispirano gli 
accordi nazionali e, di conseguenza, 
il provvedimento approvato dal 
Consiglio Comunale di Brugherio?

« A due ordini di princìpi diffe
renti anche se legati tra  loro. Il 
primo rispecchia la precisa scelta 
di una politica del personale, intesa 
come gestione del personale, che 
mira a dare una nuova e più esatta 
definizione delle stru tture che de
vono esistere nel nostro Ente, delle 
loro funzioni e competenze, delle 
procedure di lavoro, delle relative 
qualifiche e della configurazione 
delle qualifiche in ben tracciate car
riere. Si tra tta  in pratica di ristru t
turare e razionalizzare tutto  il “la
voro” che si svolge neU'ambito del 
nostro Ente; ma ovviamente questo 
implica un ulteriore approfondi
mento di tu tti i problemi connessi; 
bisognerà sentire ancora le orga
nizzazioni sindacali, e ridiscuterne 
in consiglio comunale. Tuttavia è 
importante prenderne coscienza fin 
d ’ora.

Il secondo ordine di interessi ri
guarda anch’esso una precisa scelta 
politica: quella cioè di una nuova 
politica retributiva, più giusta e 
più in linea con i tempi ».

Cioè, in pratica, pagare di più e 
meglio i dipendenti comunali.

« Esattamente. Finché i salari of
ferti dagli Enti pubblici rimangono 
così inferiori — o come si suol di
re, così poco competitivi — rispetto 
a quelli dell’industria privata, è im
possibile bloccare l’emorragia degli 
elementi migliori. Soprattutto per 
quello che riguarda i posti di più 
alta responsabilità, il pubblico im
piego è in difficoltà; sta diventando, 
rispetto all’industria privata, una 
specie d'occupazione di ripiego. E 
siccome gli stipendi sono quel che

sono, ecco che ogni Amministrazio
ne ricorre a ogni sorta di correttivi: 
incarichi, rimborsi, indennità va
rie... Ma si tra tta  di palliativi che 
non risolvono il problema: evitano 
il dissanguamento, ma non guari
scono l’emorragia ».

E ora, invece? Dopo il riassetto?
« Il riassetto riduce il divario esi

stente tra stipendi pubblici e stipen
di privati. Non lo colma — e non 
poteva colmarlo d ’un balzo — ma 
secondo taluni dovrebbe permette
re ai lavoratori degli enti locali di 
fare d ’ora in avanti “corsa” sui loro 
colleghi dell'industria privata. Cer
tamente comunque ha posto sul 
tappeto il problema, e ha posto le 
premesse per uno sviluppo di cui 
non possiamo prevedere l’esito: af
fioreranno problemi oggi sconosciu
ti, si approfondiranno alcuni con
trasti, si delineeranno magari con
traddizioni più violente, che porte
ranno anche a considerare supera
to l’accordo, a ricercarne uno nuo
vo, più giusto e più avanzato ».

Vuol dare ai lettori qualche esem
pio pratico dei miglioramenti di 
cui beneficeranno i dipendenti?

« Anzitutto è stabilito un parame
tro 100 corrispondente a un milione 
e sessantamila lire. Si tra tta  natu
ralmente di un minimo teorico poi
ché in pratica il parametro più bas
so è di 120, e corrisponde a uno 
stipendio base annuo di L. 1.272.000, 
con un aumento di L. 206.000 sullo 
stipendio base precedente. Inoltre, 
per ciascuna qualifica sono previ
ste tre classi di stipendio al terzo, 
settimo e tredicesimo anno, rispet
tivamente del 15%, del 10% e del 
12,5% sulla retribuzione iniziale, re
tribuzione che è comunque suscet
tibile anche di aumenti biennali del 
2,5 per cento. In conclusione, lo 
sviluppo massimo raggiungibile in 
38 anni di servizio per aumenti pe
riodici biennali e classi di stipen
dio — senza contare dunque le pos
sibilità di carriera — sarà dell’85% 
dello stipendio base. Altre clausole 
importanti sono: la decorrenza del 
riassetto, che vale a partire dal 1° 
luglio 1970, la parità di orario tra 
tu tti i dipendenti, a qualsiasi car
riera appartengano, e la parità eco
nomica e normativa tra  il personale 
di ruolo e non di ruolo ».

Quanto è venuto a costare alle 
casse comunali il riassetto delle re
tribuzioni del personale?

« Il costo si aggira sui 22 milioni 
per quello che riguarda il periodo 
dal 1° luglio del 1970 — data dell'en
trata  in vigore del provvedimento — 
fino alla fine del '70. Per il 1971 la 
maggiore spesa è prevista in poco 
più di 49 milioni ».

Un commento conclusivo?
« Un commento conclusivo non 

può che riguardare la strada che 
con il riassetto abbiamo imboccata. 
Non si tra tta  solo di un provvedi
mento che rende giustizia — sia 
pure in parte — ai dipendenti del 
nostro ente, ma che soprattutto ten
de a modificare il termine ed il 
senso dei rapporti tra  comune e 
società. Il lavoratore, il dipenden
te dell'ente pubblico deve assumere 
la figura di protagonista di questi 
rapporti, ed essere colui che respon
sabilmente e in piena dignità ne 
garantisce la lealtà e la costruttivi- 
tà; si tra tta  insomma di un neces
sario anello di congiunzione tra  am
m inistratori e amministrati, e quan
to più saldo questo anello tanto più 
forte la catena che esso salda. Quel 
che è anche importante rilevare è 
che a questo riassetto sono stati 
impegnati tutti: rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, dipen
denti, funzionari, amministratori, 
con incontri, riunioni, assemblee, 
studi ed analisi; e che il consiglio 
comunale ha approvato all'unani
mità il documento conclusivo, evi
dente riconoscimento della serietà 
e dell’obbiettività con cui il lavoro 
è stato condotto ».

Varato  
il bilancio

Dalla tabella  che precede em er
gono i seguenti risu lta ti:

— La previsione delle en tra te  
co rren ti am m onta  a L. 932.868.910 
p ari ad  un  increm ento  di li
re  57.458.510 in  te rm in i asso lu ti e 
del 6,56 in te rm in i percentuali, 
nei confron ti della previsione 
1971; m en tre  le spese co rren ti si 
increm entano  del 17,30% d e te r
m inando  così quella dim inuzio
ne dell’avanzo econom ico risu l
ta n te  nei b ilanci degli anni p re
cedenti.

— Le en tra te  p e r assunzione di 
p re s titi prevedono p ra ticam en te  
la ripetizione delle previsioni 1971 
(m utuo  di L. 500.000.000 p er co
struzione nuova Scuola M edia e 
m utuo  di L. 340.000.000 p er Scuo
la E lem entare  B rugherio  Sud).

— Le spese in conto  capi
tale, o ltre  gli stanziam enti di 
spesa cui viene fa tto  fro n te  con 
m u tu i passivi, am m ontano  a 
L. 70.000.000 finanziate con l’avan
zo econom ico con e n tra te  s tra o r
d inarie  e con il p resu n to  avanzo 
di am m in is trazione app lica to  al 
b ilancio 1972 in L. 20.000.000.

A com pletam ento  dell’illu s tra 
zione si accenna alle con tab ilità  
speciali ove sono com prese due 
im p o rtan ti voci e cioè: l’in tro ito  
di som m e p er esecuzione ope
re  di urbanizzazione p er li
re  350.000.000 e in tro ito  di som m e 
p er assegnazione aree  acquisite  
ai sensi legge 167 del 18-4-1962 
p er L. 40.000.000.

ENTRATE

Si è già osservato  che le en
tra te  p resen tano  un  ce rto  r is ta 
gno nei confron ti dell’esercizio
1971 (fa tta  eccezione per la  spe
cifica voce « Im p o sta  di fam i
g lia» ), in  quan to  è s ta ta  esclu
sa vo lu tam en te  ogni previsione 
non attendibile .

Le voci di e n tra ta  che p resen 
tano  notevoli variazioni sono le 
seguenti:

— Im p o s ta  di fam iglia  da 
L. 180.000.000 a L. 220.000.000.

Previsione fondata  sui r isu lta ti 
della revisione dei singoli cespiti 
dei c ittad in i co n trib u en ti effet
tu a ta  nel 1971, nonché sul rep e ri
m en to  di nuovi contribuenti.

L’increm ento  del ge ttito  torne
rà , ino ltre , u tile  in sede di asse
gnazione dei fondi da p a rte  dello 
S tato , nel con testo  della rifo rm a 
tr ib u ta ria .

— Im p o s ta  sulle industrie, i 
com m erci, le arti e le pro fession i 
da L. 150.000.000 a L. 130.000.000.

Lo stanziam en to  ha dovuto  es
sere rid o tto  in base agli accerta 
m enti dello scorso  esercizio. Que
sto  andam en to  rispecchia la ge
nerale  situazione econom ica del
l’a ttiv ità  p rodu ttiva .

— Tassa per la raccolta rifiuti 
solidi urbani da L. 25.000.000 a 
L. 40.000.000.

A um ento conseguente alla re 
visione della ta riffa  vigente p er il 
servizio di cui tra tta s i.

— Proventi dell’acquedotto  da 
L. 35.000.000 a L. 40.000.000.

È s ta to  au m en ta to  lo stanzia
m en to  in  base ai r isu lta ti del
l ’esercizio 1970 ed a ll’aum ento  
delle utenze.

— P roventi per trasporto  alun
ni da L. 2.000.000 a L. 7.000.000.

E n tra ta  re la tiva  alla riscossio
ne da p a rte  del Com une, anziché 
dalla D itta  incarica ta  del servi
zio, del con tribu to  degli alunni.

N atu ra lm en te  alla m aggiore en
tra ta  co rrisponde un a  analoga 
m aggiore spesa.

SPESE

Le spese co rren ti am m o n ta
no nel p resen te  b ilancio a li

R isu lta ti com plessiv i del bilancio 1972 a raffronto  con quelli del 1971.

Entrate - Spese 1971 1972 Differenza %

ENTRATE

Tributarie
Compartecipazione a 

buti erariali 
Extratributarie

tri-
662.275.445

67.541.000
145.593.955

694.774.300

71.041.000
167.053.610

+  32.498.855

+ 3.500.000 
+ 21.459.655

+  4,90

+  5,18 
+ 14,73

Alienazione e ammorta
mento di beni patrimo
niali, trasferimento di 
capitali 

Assunzione di prestiti per 
OO.PP.

875.410.400

12.589.600

860.000.000

932.868.910

12.589.600

840.000.000

+  57.458.510 

— 20.000.000

+ 6,56 

— 2,32

Contabilità speciali 
Presunto avanzo di 

ministrazione
am-

1.748.000.000
229.000.000

20.000.000

1.785.458.510
479.650.000

20.000.000

+ 37.458.510 
+250.650.000

1.997.000.000 2.285.108.510 +288.108.510

SPESE
Correnti
In conto capitale 
Rimborso prestiti

719.494.320
1.002.435.000

46.070.680

843.999.860
910.000.000
51.458.650

+ 124.505.540 
— 92.435.000 
+  5.387.970

+ 17,30 
— 9,22 
+  11,69

Contabilità speciali
1.768.000.000

229.000.000
1.805.458.510

479.650.000
+  37.458.510 
+250.650.000

+  2,11

1.997.000.000 2.285.108.510 + 288.108.510

re 843.999.860, p ari ad un  incre
m en to  di L. 124.505.540 in te rm in i 
asso lu ti e del 17,30 in term in i 
percen tuali, nei confron ti della 
previsione di bilancio  1971.

L’increm ento  di spesa è dovu
to a ll’espansione ed al m igliora
m ento  dei servizi, pa rtico la rm en 
te  nei se tto ri dell'azione e degli 
in te rven ti nel cam po dell’istruzio
ne pubb lica ed in quello  sociale, 
a lla lievitazione dei prezzi ed al 
m aggior costo del personale do
vuto  anche a ll’am pliam ento  del
l’organico.

METROPOLITANA
SOPRAELEVATA
II prolungamento avvantaggerà Brugherio

Da Cascina Gobba a Bettolino  
di Cologno M onzese, la m etropo
litana correrci quasi tutta in so- 
praelevazione. Sarà la prima del 
genere in Italia, a parte diversi 
tratti delle Linee celeri dell’Adda.

La società per la metropolita-

ANALISI FUNZIONALE
Secondo la classificazione funzionale, si evidenziano gli aum enti 

di m aggior rilievo: (in  m igliaia di lire)

1971 1972 Diff. %
Aministrazione generale 205.020 225.151 + 20.131 + 9,81
Giustizia 150 150 — —
Sicurezza pubblica 37.272 42.816 + 5.544 + 14,87
Istruzione pubblica 213.431 261.853 + 48.422 +22,68
Interventi nel campo delle abita

zioni 4.474 4.630 + 156 + 3,47
Interventi nel campo sociale 204.368 257.127 + 52.759 +25,81
Interventi nel campo economico 36.246 32.649 — 3.597 - 9,91
Oneri non ripartibili 18.533 19.624 + 1.091 +  5,88

719.494 844.000 + 124.506

ANALISI EC O N O M IC A
L’analisi econom ica, ra ffro n ta ta  con l’esercizio 1971, si p resen ta  

secondo il seguente p ro sp etto  analitico: (in m igliaia di lire)

1971 % 1972 % Diff. %
Personale 266.157 (36,99) 301.364 (35,70) + 35.207 + 13,24
Acquisto beni e servizi 216.995 (30,16) 274.230 (32,50) + 57.235 +26,38
Trasferimenti (contri

buti) 98.266 (13,65) 122.696 (14,54) + 24.430 +24,93
Interessi 104.626 (14,54) 103.889 (12,30) — 737 — 0,71
Poste correttive delle

entrate 20.417 ( 2,84) 26.197 ( 3,10) + 5.780 + 28,31
Somme non attribuibili 3.033 ( 0,43) 5.624 ( 0,67) ”  + 2.591 + 85,40
Ammortamenti 10.000 ( 1,39) 10.000 ( 1,19) —

719.494 (100) 844.000 (100) + 124.506

na, dopo che la civica am ministra
zione ha approvato il progetto  
di questo prolungamento della «li
nea verde», "A è messa subito al
l ’opera per mandare innanzi le 
procedure relative agli espropri. 
Ha già effettuato pure gli esperi
m enti di palificazione necessari 
per sostenere i viadotti.

Il progetto Cascina Gobba-Bet- 
tolino, approvato dal Com une , 
prevede un percorso di circa tre 
chilometri con tre stazioni, rispet
tivam ente a M etallino, a Cologno 
città e, infine, a Bettolino Freddo. 
Prevede pure due zone di par
cheggio auto alla stazione capoli
nea, per trecento autobus e tre
mila macchine. Il costo comples
sivo delle opere (comprese le zo
ne di parcheggio) si aggira sui 
cinque miliardi.

Quando avranno inizio i lavori 
costruttivi? I l consigliere delega
to della « M M  », avvocato Salvi
ni, ritiene possibile il primo ac
cesso alle aree, dopo gli espropri, 
nel prossimo mese di marzo. Ci 
vorranno, poi, due anni per rea
lizzare la linea.

L ’uscita dal Comune di M ilano  
spinge il sistema della metropoli- 
tana verso nuove dimensioni, e fi
nalmente comincia ad avverarsi il 
sogno di una metropolitana regio
nale o comprensoriale. Poi, ver
ranno le « uscite » verso Rho e 
verso Monza. E, in prospettiva, si 
profila già l’auspicabile collega
m ento di M ilano con l’aeroporto 
della Malpensa, proprio a m ezzo  
di una nuova linea rapida di m e
tropolitana, che veramente dareb
be il giusto impulso allo scalo 
aereo intercontinentale lombardo.

Le spese in  conto  capitale , ol
tre  agli s tanziam enti di spesa cui 
si fa fro n te  con m u tu i passivi, 
già m enzionati, sono le seguenti:
— L. 20.000.000 p er acquisizione 

di aree p er la costruzione di 
case econom iche e popolari

— L. 2.000.000 acquisto  a ttrezza
tu ra  p er la farm ac ia  com u
nale

— L. 28.000.000 acquisizione di 
aree p er opere pubbliche

— L. 20.000.000 p er istituzione 
servizio tra sp o rti u rban i.

Un’u ltim a n o ta  sulla situazione 
deb ito ria  del Com une che al 31 
d icem bre 1972, sa rà  quella risu l
ta n te  dal seguente p ro spetto :

M utui co n tra tti p er OO.PP.
L. 1.696.124.000

M utui fidejusso ri
L. 40.000.000

Bilancio 1972
L. 840.000.000

Sarà inaugurato entro l’anno

PASSAGGIO AD EST
CONCOREZZO

L. 2.576.124.000
R esidua quo ta  cap ita le  
al 31 d icem bre 1972

L. 1.765.715.063

Per l’am m ortam en to  dei m utui 
ha dovuto essere s tanz ia ta  la 
som m a di L. 154.690.325 così sud
divisa:
— L. 103.889.280 p er q u o ta  in te

ressi
— L. 50.801.045 per quo ta  capi

tale.
La quo ta  in teressi, a sua volta, 

è così r ip a rtita :
— L. 53.351.310 d es tin a ta  a ll’am- 

m o rtam en to  di m utu i con
tr a t t i  p e r costruzione edifici 
scolastici

— L. 380.000 idem  p er co s tru 
zione case

— L. 25.028.130 idem  per cim ite
ro, fognature, acquedo tto  ed 
illum inazione pubblica

— L. 17.648.910 idem  per s trad e  
ed a ltre  opere pubbliche

— L. 7.480.930 idem  p er beni im 
m obili patrim oniali.

Circa il lim ite di indeb itam en
to ai sensi dell’a rt. 300 del t.u. 
legge com unale e provinciale, lo 
am m on ta re  m assim o degli s ta n 
ziam enti da iscrivere in bilancio 
per il servizio in te ressi ascende 
per il 1972, in base ai dati del 
consuntivo 1970, a L. 168.140.140.

Poiché l’im porto  degli in te ressi 
relativ i ai m utu i in am m o rtam en 
to assom m ano a L. 103.889.280, 
ne r isu lta  u n a  d ispon ib ilità  di 
L. 64.250.860.

Per quan to  rifle tte  le garanzie 
in relazione alle norm e previste 
dall’a rt. 15 della legge 22-12-1969 
n” 964, esistono am pie disponi
bilità.

SESTO S GIOVANNI

COLOGNO

DIBATTITO ALLA D.C.

ENTI LOCALI 
E R I F O R M A  
DELLO STATO

« L’impegno degli Enti Lo
cali per la riforma dello Sta
to » è il tema di un dibattito 
che ha avuto luogo il 12 di
cembre 1971 presso la sede 
della Democrazia Cristiana, 
per commemorare il cente
nario della nascita di Don 
Sturzo, fondatore del Parti
to Popolare.

Alla presenza degli ammi
nistratori comunali e nume
rosi iscritti, il Dr. Nadir Te
deschi, responsabile provin
ciale degli Enti Locali del 
Partito, ha illustrato i nume
rosi problemi che sono oggi 
alla base della crisi degli En
ti Locali.

Al termine della riunione 
è stato premiato, con meda
glia ricordo, il Sig. Beretta 
Adolfo, animatore del Parti
to Popolare Italiano in Bru
gherio ed attualmente iscrit
to alla D. C.

Si chiedono in  m olti a cosa 
p o rte ranno  i lavori strada li 
che sono in  pieno svolgim en
to sulla s trad a  che da Milano, 
p e r  Cologno Monzese, giunge 
a B rugherio, e che da parec
chio tem po costringono gli 
au tom obilisti ad  un a  m arc ia  
un  po ’ inso lita  tra  ro tonde e 
corridoi, delim ita ti dalla  f itta  
sequenza delle fiam m elle per 
i « lavori in corso ».

Sono questi i can tie ri dove 
si s ta  u ltim ando  la Tangenzia
le E st di M ilano, che colleghe
rà  d ire ttam en te  l’au to strada  
del Sole alla « Seren issim a ». 
La nuova tangenziale, che con
trib u irà  ad alleggerire il tra f
fico m ilanese, deviando le cor
ren ti au tom obilistiche che da 
M ilano-Sud si indirizzano ver
so nord-est, passerà  p e r un 
tra tto  nel te rrito rio  di B ru
gherio. Dalla nostra  c ittà  si 
p o trà  dunque raggiungere in 
brevissim o tem po il casello di 
Agrate, su lla M ilano-Bergamo 
e sarem o collegati, p e r  via di
re tta , con l ’au to strad a  del so
le. Si p revede che l’inaugu
razione della tangenziale av
v errà  en tro  q u es t’anno.

N ella illustrazione: I l tra tto  
della tangenziale che interes
sa B rugherio; le uscite  sulla  
provinciale n. 3, sidla n. 113 e 
sulla 208, e il raccordo con la 
M ilano-Bergamo.



i fatti della città
Le insufficienze dell’attuale servizio

LA TRADOTTA
che viene da Milano

Un'indagine, svoltasi nel marzo 
del '71, ci inform ava che ¡1 47%  
dei lavoratori delle aziende bru- 
ghcresi proviene da fuori Brughe
rio. m entre una percentuale simi
le di brugheresi lavorano fuori 
città. Milano, M onza, Cologno. 
Vimercate e Sesto San Giovanni 
sono i centri principalm ente inte
ressati da questo interscambio.

Se a questi dati si aggiunge il 
movim ento non indifferente de
gli studenti che vanno agli Isti
lliti di Monza e Milano e il gran 
num ero degli alunni che si spo
stano a ll’interno della città, ne 
risulta un quadro di una popola
zione « in movimento » di circa 
12.000 unità ogni giorno. Tutto 
ciò significa problemi di traffico, 
di perdita di tem po, disagio: pro
blemi questi che hanno un ele
vato costo sul piano um ano ed 
anche un preciso riscontro su 
quello economico.

Chi ci ha tratteggiato questa 
panoram ica dei trasporti pubblici 
è l'Assessore Edoardo Teruzzi. 
che abbiam o intervistato non solo 
perchè ci puntualizzasse la situa
zione odierna, ma ci informasse 
su cosa si sta facendo per miglio
rarla.

D. Abbiam o saputo che l’Am- 
ministrazione Com unale ha chie
sto a ll’AMSA di prolungare la 
linea Monza-Brugherio fino al Vil
laggio Falk.

R. Si, in effetti, era stata avan
zata una proposta di questo gene
re. ma la risposta dell'AM SA è 
stata tale da farci ripensare. 11 
costo, infatti, per allungare la li
nea da Piazza Roma al Villaggio 
Falk, era di 40 milioni. Un prezzo 
troppo elevato per un servizio 
che risolveva solo parzialm ente il 
problem a del trasporto aH’interno 
della Città.

D. Cosa si sta dunque appron
tando, da parte dell’Amministra- 
zione, per il servizio interno?

R. Abbiam o già .messo a punto 
la program m azione di 2 linee ur
bane, il cui progetto sarà discusso 
nel prossimo Consiglio Comunale.

La linea n. 1, la «c irco la re»  
partirà dall’Edilnord per poi toc
care il Villaggio Falk, Dorderio, 
Incrca, S. Ambrogio, Pobbia, Bru
gherio Centro, Baraggia, Cimite

ro. Via M atteotti, Casecca, Toraz- 
za. Cascina S. Carlo e infine ri
tornare all’Edilnord.

La linea n. 2 collegherà San 
Damiano a Brugherio Centro, con 
16 corse giornaliere. La linea n. 1 
sarà in funzione dalle 7 alle 19, 
con passaggi ogni quarto d ’ora 
nelle ore di punta e di m ezzora 
nelle altre ore. Due pullm ans con
tem poraneam ente svolgeranno il 
servizio sulla linea « circolare ». 
m entre uno farà Brugherio-San 
Damiano.

D. In term ini economici quan
to inciderà sul bilancio del Co
mune questo nuovo servizio?

R. La spesa prevista si aggira 
sui trenta milioni. Si calcola che 
metà del costo potrà essere recu
perato direttam ente con la vendita 
dei biglietti.

D. Q ualcosa di nuovo è pre
visto anche per le linee che porta
no a Milano e a Sesto?

R. N iente per quanto riguarda 
Sesto S. G iovanni, m entre un fat
to positivo è la definitiva appro
vazione del prolungam ento della 
M etropolitana Milanese fino alla 
periferia di Brugherio (Bettolino 
Freddo).

D. Q uando dunque potrem o ve
nire a Brugherio in metrò?

R. È diffìcile dirlo con precisio
ne, ma si prevede l ’entrata in fun
zione del nuovo tronco non pri
ma di 3 anni.

A L L A  T O R A Z Z A  

U À  S I L O  N I D O

L’asilo Nido ha aperto i battenti. Sette bambini —  i primi a presentare doman
da — stanno mettendo a dura prova, in questi giorni, le capacità di insegnanti 
e assistenti in attesa dell’arrivo degli altri piccoli ospiti. La nuova attrezzatura, 
che consentirà d’ospitare 15 lattanti e 45 bambini da uno a tre anni, inizierà 
a funzionare a pieno ritmo a partire dai primi di febbraio.

I resoconti delle sedute del 22-29 novembre e 12 gennaio

CONSIGLIO COM UNALE

IL CONGRESSO 
DEL P.C.I.

Il congresso di sezione del 
P.C.I. di Brugherio si è svol
to nei giorni 8-9 gennaio.

La relazione del compagno 
Cerioli ha introdotto un am
pio dibattito sui grandi temi 
politici attuali.

Erano presenti rappresen
tanti dei maggiori partiti, dei 
sindacati, del Movimento Stu
dentesco.

In attesa della discussione sul bi
lancio, le tre sedute che il Consiglio 
Comunale ha tenuto il 22 e 29 no
vembre 1970 e il 12 gennaio ultimo 
scorso, sono state dedicate alla di
scussione e all’approvazione di va
rie delibere ed ordini del giorno. 
Fanno spicco nel panorama l'appro
vazione del riassetto dei dipendenti 
comunali, sulla cui sostanza riferia
mo ampiamente in altra parte del 
giornale, e l'approvazione delle ul
time modifiche apportate dalla com
missione competente al piano rego
latore di Brugherio.

Il riassetto è stato approvato con 
una deliberazione che conclude un 
anno di lavoro, a cui hanno preso 
parte, come ha sottolinealo nella 
sua relazione l'assessore al perso
nale Gaetano Lista, « con una rap
presentatività che è stata la mi
gliore garanzia di obbiettività », tu t
ti i rappresentanti delle categorie 
interessate, la commissione comu
nale, la commissione interna. La di
scussione seguita all’ampia relazio
ne si è svolta in tutta normalità; 
ad un’osservazione di Cerioli (PCI) 
che sottolineava « notevoli differen
ze non proposte dalle organizzazio
ni sindacali » — in particolare tra  
le carriere degli operai e dei diri

genti — Lista ha risposto negando 
che costituisca una mortificazione 
delle carriere inferiori il rapporto 
di 1 a 2,5 che ne differenzia il tra t
tamento economico rispetto alle 
carriere superiori, e che in altri 
Comuni il divario è comunque sen
sibilmente superiore. Cerioli lamen
ta ancora che di un documento così 
importante non siano state date in
formazioni anticipate, in modo da 
poter permettere una più pertinen
te discussione, ma preannuncia co. 
munque il voto favorevole del pro
prio gruppo al provvedimento, che 
passa infatti all’unanimità dei voti 
espressi.

Le ultime modifiche al piano rego
latore sono state illustrate dall'as
sessore ai lavori pubblici Teruzzi, 
che ha sottolineato l’accurato la
voro compiuto dalla commissione 
per tenere nel debito conto tutte 
le possibili esigenze, e tutte le pre
ferenze manifestate dai cittadini. 
Tra le proposte successivamente 
avanzate dalla minoranza sono sta
te accolte quelle di Cerioli (PCI) 
che ha chiesto di adottare le op
portune garanzie previste dalla leg
ge per impedire che le aree desti
nate all’edilizia popolare possano 
in futuro cadere preda della specu

IL MONTE DEI PASCHI D I SIENA 
ESISTE A BRUGHERIO DA DUE ANNI

Sono o rm a i trasco rs i due ann i da l g io rno  in c u i ne l 
Centro  E d iln o rd  è sta ta  inaugura ta  una F ilia le  de l M on
te de i P asch i d i S iena. In questo  pe riodo , abbiam o  
constata to  con p iace re  che la banca ha saputo  in se rirs i 
va lidam ente  ne lla  nostra  com un ità  in espansione, m et
tendo  co rd ia lm en te  a d ispos iz ione  d e g li a b ita n ti de l 
qua rtie re  res idenz ia le  i se rv iz i ed i  finanz iam enti r i
ch ies ti. S iam o lie t i qu in d i d i p o te r r ico rd a re  in questa  
occas ione  —  e pa rtec ipa re  c o i n o s tri auguri a lla  fausta  
rico rrenza  —  ne l 1972 i l  M onte d e i Pasch i festeggerà  
i l  c inquecen tes im o  anno da lla  sua fondazione, che 
risa le  a l 1472, ossia a ven t'ann i p rim a  de lla  scoperta  
de ll'A m erica . La Banca è in fa tti la p iù  an tica  d e l m on
do e risu lta  o gg i uno d e i p r in c ip a li Is titu ti d i C redito  
naziona li, con o ltre  340 s p o rte lli in  Ita lia .

E ' d iffic ile , in  un m ondo che b ruc ia  rap idam ente  le 
is titu z io n i p iù  so lide , trovare  un così ecceziona le  caso  
d i « longevità  ». Potrem m o tracc ia re  la  s to ria  d i questa  
Banca che, sorta  com e M onte  d i C redito , s i pose fin  
d ag li in iz i ne l so lco  d i una trad iz ione  c red itiz ia  che 
aveva trova to  la  sua p iù  cosp icua  m anifestaz ione nella  
attiv ità  svo lta  a live llo  europeo, ne i se co li p receden ti, 
da lle  p o te n ti com pagn ie  m e rca n tili e bancarie  d i Siena

e d i F irenze. N e l tem po, la Banca ha conservato  le 
sue ca ra tte ris tiche  sp icca tam en te  p u b b lic is tich e , u ffi
c ia lm ente  sanzionate, da quas i m ezzo seco lo , da l suo 
riconosc im en to  qua le  Is titu to  d i C redito  d i D iritto  Pub
b lic o : da no tare  che  p e r s ta tu to  la metà d e g li u t ili viene  
assegnata a beneficenza e ad opere d i pu b b lica  u tilità .

G li indus tria li, i  com m erc ian ti ed i p riva ti che  nella  
nostra  c ittad ina  hanno avuto occasione  d i p rendere  
con ta tto  con  la Banca, hanno po tu to  consta ta re  l'u tilità  
e l ’e ffic ienza  d e i se rv iz i da essa p o s ti a d isposiz ione  
de lla  c lie n te la ; a rip rova  che  alla  sua « a n tich ità  » di 
o rig ine  i l  M onte  de i P asch i un isce le  ca ra tte ris tiche  
de lla  « g ioven tù  » p e r quanto  riguarda  organ izazzione  
e m enta lità . Ben trovato  appare qu ind i lo  slogan che  
defin isce  i l  M onte  d e i P asch i com e « la  banca giovane  
da c inque  se co li ».

La Banca senese ha in o ltre  decisam ente  con tribu ito  
a fa r scom parire  una im m agine un p o ' trad iz iona le  e 
superata  de lla  banca, p e rchè  funz iona ri co rte s i e p re 
p a ra ti sono lie t i d i asco lta re  i  n o s tri p ro b le m i finanz ia ri 
e d i co llabo ra re  a riso lve rli, sia che s i tra tt i d i inve
s tire  i n o s tri su d a ti r ispa rm i ne lle  fo rm e  p iù  s icu re  e 
rem unerative , s ia  che vengano p rospe tta te  necessità  
d i finanziam enti.

lazione privata. Respinte invece, an
che per il peso economico che 
avrebbero rappresentato, altre pro
poste tendenti ad aumentare l’area 
destinata a verde pubblico, mercè 
l’acquisto di due terreni nell’area 
centrale della città. Rinviate infine 
ad altro momento e a più approfon
dita discussione alcune proposte 
di carattere normativo avanzate da 
Brambilla (PCI), tra le quali se
gnaliamo quella che prevede di com
misurare la distanza minima tra 
due edifici all'altezza di quello che 
viene costruito per ultimo, onde 
evitare che — se commisurata al
l'altezza del più alto tra i due — 
un grattacielo costruito in altri tem
pi e sotto altri regolamenti su un 
appezzamento di terreno renda in 
pratica inedificabili i terreni adia
centi. A nome del PSIUP la signo
rina Lamperti ha criticato il piano 
regolatore, definendo insufficiente 
l’attenzione dedicata all’edilizia po
polare, ma ha approvato le modifi
che apportate, che si presentano 
così al vaglio dell’autorità tutoria 
con l'approvazione unanime del con
siglio comunale. A conclusione del 
dibattito il capo gruppo del PCI 
Cerioli ha sottofincato l ’apporto da
to dall’opposizione, e in particolare 
dal suo gruppo, alla formulazione 
del piano regolatore; « alcuni anni 
la — egli ha detto — questo appor
to sarebbe stato aprioristicamente 
rifiutato, solo perchè veniva dai co
munisti. Le vicende del piano re
golatore dimostrano che i tempi so
no cambiati e noi siamo lieti di 
prenderne atto  ».

Tra gli ordini del giorno proposti 
e votati spicca, nella seduta del
22 novembre, quello riguardante la 
situazione che si è venuta a creare 
alla società Polymer, dove il trasfe
rimento di alcune lavorazioni ad 
altre società del gruppo Montedison, 
di cui la Polymer fa parte, minaccia 
di mettere in Cassa Integrazione 
varie decine di lavoratori, di cessa
re l'attività di alcuni reparti entro 
il 1972, e di ridurre conseguente
mente il personale. L’Odg approva
ti) dal Consiglio, dopo un’ampia 
discussione cui hanno preso parte 
Sangalli e Di Tondo per la DC, 
Violini e Caviglia per il PSI, Ferra
rese e Cerioli per il PCI e la signo
rina Lamperti per il PSIUP, « espri
me piena solidarietà con i lavorato
ri impegnati nella salvaguardia del
la piena occupazione e del posto 
di lavoro, e assume formale impe
gno per evitare il grave disagio eco
nomico che investendo centinaia 
di famiglie porterebbe anche rifles
si negativi sull'economia locale ». 
Respinto invece, con i sedici voti

contrari della DC, quattro voti fa
vorevoli del PSI e del PSIUP, e 
le sette astensioni del PCI, un e- 
mendamento presentato da Violini 
(PSI), per aggiungere all’Ordine del 
giorno un paragrafo in cui si « de
nuncia il comportamento della Di
rezione di un’azienda sostanzialmen
te a partecipazione statale, che, co
me sta avvenendo in maniera preoc
cupante nello stesso settore pubbli
co, si va allineando nella strategia 
padronale di attacco all’occupazio
ne con tutti i mezzi, anche nelle 
forme della repressione violenta per 
insidiare i diritti fondamentali de. 
lavoratori ».

Tra gli altri ordini del giorno ri
cordiamo almeno quelli presentati 
in merito agli incidenti che nel me
se di novembre hanno turbato a 
Milano il mondo della scuola; è 
stato approvato l ’odg. della maggio
ranza, illustrato da Calderara (DC), 
in cui si afferma tra l’altro che « i 
problemi della scuola non si risol
vono nè con il velleitarismo conte- 
statario nè con la repressione », e 
si sollecita la Regione « a interve
nire per la più tempestiva assun
zione di provvedimenti legislativi e 
di governo, capaci di sottrarre final-

L O T T A  E  
C U L T U R A

È so rto  a  B rugherio  su 
iniziativa di un gruppo  di 
giovani dem ocratici il c ir
colo ARCI « L otta  e C ultu
ra  »: « una organizzazione 
d i m assa, dem ocratica , un i
ta r ia  e an tifasc is ta  dei gio
vani e dei lavora to ri che 
in tende o p era re  nel se tto 
re della cu ltu ra  » com e è 
s ta to  defin ito  nella sua 
presentazione.

Nel p rog ram m a, t r a  l’a l
tro : un  ciclo di film  per 
bam bin i p ro d o tti dai paesi 
dell'E st; una se ttim an a  di 
in te rven to  su  un problem a 
da scegliersi (em igrazione, 
m ovim ento  negro, il dopo
gu erra  etc.) con organizza
zione di d ib a ttiti, conferen
ze, spettaco li tea tra li; g rup 
pi di stud io  su  argom enti 
da scegliersi.

(Foto Ribolini)

mente la Scuola al clima di incer
tezze e di disordine in cui si trova ». 
Respinto invece un ordine del gior
no presentato dalle minoranze di 
sinistra sullo stesso tema, e di te
nore non sostanzialmente diverso.

Respinto anche un altro ordine 
del giorno delle minoranze di sini
stra in tema di rialzo dei prezzi: 
sottolineato il disagio che il rincaro 
del costo della vita provoca ai la
voratori, le sinistre ritengono che 
la battaglia vada affrontata anche 
a livello locale, e chiedono la costi
tuzione di un Comitato Comunale 
Prezzi che abbia il compito di « ac
certare i reali costi dei prodotti 
alimentari non disciplinati, redigere 
settimanalmente un listino prezzi 
al consumo diffondendolo presso 
i consumatori, promuovere la costi
tuzione di gruppi di acquisto tra 
esercenti » fino a giungere, se del 
caso, « alla costituzione di un’a
zienda a partecipazione comunale 
per la vendita di generi di largo 
consumo ». Firmato dai capigruppo 
del PCI, del PSI e del PSIUP lo r 
dine del giorno ha avuto ampia 
discussione: a nome della maggio
ranza, Di Tondo ha giudicato in
tempestivo il documento, in quan
to esistono a questo proposito del
le iniziative comunali (ne abbiamo 
dato notizia nel numero scorso del 
nostro giornale) ed è giusto quin
di attenderne l’esito.

Un’interpellanza è stata inoltre 
presentata dal gruppo consigliare 
del PSI « per conoscere quali ini
ziative la Giunta Comunale abbia 
assunte per la soluzione della co
struzione e gestione degli asili-nido, 
e gli interventi disposti per la so
luzione dei problemi relativi alle 
scuole materne che angustiano la 
nostra comunità », e per chiedere 
tra l’altro l’abolizione dell'ONMI 
(Opera Nazionale Maternità e In
fanzia) e il passaggio ai Comuni, 
di concerto con la Regione e a 
partire dal 1° gennaio 1972, di tutto 
il patrimonio, le attrezzature e i 
finanziamenti di cui l'ONMI gode. 
La risposta di Sangalli (DC), a no
me della maggioranza, che illustra 
la situazione degli asili-nido in Bru
gherio, non soddisfa i firmatari del
l ’interpellanza, che per bocca del 
capogruppo del PSI, Violini, pre
sentano un ordine del giorno in cui 
si invita il Parlamento a dare pron
ta approvazione ad un progetto del
le grandi confederazioni nazionali 
dei lavoratori che prevede nel quin
quennio 1972-76 la costruzione di 
3.800 asili-nido nel territorio nazio
nale. L’ordine del giorno è appro
vato all’unanimità.

Il Consiglio Comunale, nella sedu
ta del 29 novembre, ha inoltre prov
veduto alla sostituzione del consi
gliere socialista De Grossi, dimissio
nario, e all’elezione suppletiva per 
coprire la carica di assessore effet
tivo, lasciata vacante dal consiglie
re Biraghi, anch’egli dimissionario. 
Subentra a De Grossi il signor Pier 
Angelo Galbiati, mentre ad integra
re la Giunta è stato eletto Luigi 
Sangalli, con 18 voti favorevoli e
10 schede bianche.



i fatti delia cultura
679 ISCRITTI N E L  1971 E P O I?

C H I S I F E R M A  
E ’ P E R D U T O

PROBLEMI E PROSPETTIVE NELL’ATTUALE 
FASE DI SVILUPPO DELLA BIBLIOTECA CIVICA

È forte, in questi mesi inverna
li, la tentazione di scaldare l ’at
m osfera parlando di bilancio, di 
preventivi e consuntivi. M a si cor
re anche il rischio di scim m iottare 
goffamente chi, in alto loco e con 
ben altra responsabilità, è severa
m ente im pegnato a dipanare ma
tasse am m inistrative e politiche 
più o meno intricate, con precise 
scadenze entro cui venirne a capo 
e magari sognando la notte spet
tri di commissari regionali.

Q ui si vuole soltanto fare il 
punto della situazione dopo gli 
ultim i anni di attività della bi
blioteca. Un rapido sguardo alle 
cifre riportate niù sotto consente 
di rilevare un  sensibile avanza
m ento su tu tti i fronti.

sempre più nella Biblioteca la ri
sposta alle loro esigenze culturali.

E qui sta il punto. Il meccani
smo messo in moto dalla Biblio
teca si trasform a, per sua natura, 
in richiesta pressante di aggior
nam ento, di potenziam ento e di 
miglioram ento del servizio biblio
tecario. Si realizza cioè quella 
crescita culturale secondo un pro
cesso autonom o e perm anente, che 
era il prim o obbiettivo fissato due 
anni or sono. La Biblioteca passa 
dal momento di prom ozione e di 
stimolo al momento successivo e 
necessario in cui deve recepire le 
richieste dei lettori, che orm ai non 
si lim itano più a prendere quello 
che c ’è, m a propongono e voglio
no qualcosa di nuovo.

1968 1969 1970 1971

Iscritti 171 259 453 679
Prestiti 2.361 2.845 4.351 6.020
Consultazioni in sede n.r. 705 1.926 2.625

È facile interpretare questi dati. 
L ’aum ento degli iscritti, dei pre
stiti e dei volum i consultati in 
sede esprim e il crescente interes
se dei cittadini verso l’attività del
la Biblioteca. Essa è diventata or
m ai, per gran parte dei Brughe- 
resi, uno strum ento indispensabile 
di inform azione, di docum enta
zione e di discussione, nonostan
te che il suo finanziam ento conti
nui a figurare in sede am m ini
strativa come spesa non obbliga
toria.

Non solo gli allievi della scuo
la elem entare e m edia, costante- 
m ente assillati dal problem a delle 
ricerche, ma anche operai, impie
gati, studenti e insegnanti cercano

Chi legge non vuol vedere negli 
scaffali sem pre gli stessi libri, per
chè la lettura, m entre risponde al
le sue dom ande, lo pone a contat
to con una realtà in  evoluzione 
che, risolto un interrogativo, ne 
solleva altri. Nuovi libri quindi, 
perchè la Biblioteca, se non si ag
giorna, non serve.

Inoltre i ragazzi che dalle me
die passano agli studi superiori 
non si accontentano più dell’enci
clopedia, ma chiedono testi più 
am pi e approfonditi. Non è pen
sabile che la Biblioteca si lim iti 
alla funzione di ausilio scolastico 
per gli alunni della scuola dell’ob- 
bligo.

Associazione Genitori

Si elegge il 
nuovo Consiglio 

Direttivo
Notizie e problemi degli ultimi mesi

L ’Associazione ha tenuto fra 
novem bre e dicembre —  come 
annunciato nel num ero preceden
te —  le riunioni per le elezioni 
dei rappresentanti di classe.

In alcune Scuole —  Sciviero 
e Collodi —  l ’interesse e le par
tecipazione dei genitori sono au
m entati grazie alla collaborazione 
degli Insegnanti —  alla Corrido- 
ni e alla M anzoni la situazione è 
stazionaria, m entre alla Parini, 
una Scuola dove forse più delle 
altre l’interesse attivo dei geni
tori sarebbe auspicabile —  po
chissimi erano i genitori presenti 
e poche classi hanno i loro rap 
presentanti.

Dopo le lunghe vacanze nata
lizie si terrà la riunione del Con
siglio dei rappresentanti di classe 
per l ’elezione del nuovo Consiglio 
D irettivo.

Dobbiam o lam entare un grave 
fatto avvenuto alla Collodi la se
ra del 13 dicembre.

I genitori convocati per tale da
ta trovarono la Scuola chiusa (no

nostante tu tti i permessi regolar
mente chiesti ed ottenuti dal Con
siglio Direttivo) e dovettero rifu
giarsi per procedere alle elezioni 
allo Sporting Club dell’Edilnord.

La sera dopo ad  aprire la Scuo
la venne il G eom etra Facchin.

Il perchè di tale ingiustificabile 
fatto —  nonostante la nostra pro
testa e la richiesta di chiarim enti 
presso il Comune e la Direzione 
del 2° Circolo —  non siamo riu
sciti a scoprirlo.

Ci pare com unque indubitabile 
che attraverso difficoltà, incom
prensioni e polemiche l ’idea della 
validità e della necessità di una 
Associazione di genitori attiva e 
vigilante —  disposta a collabora
re ma anche a com battere —  non 
sembri più una cosa « da pazzi » 
da guardare con sospetto e disap
provazione indiscrim inati.

Ci auguriam o che il nuovo Con
siglio D irettivo sappia portare 
avanti un discorso iniziato con 
fatica e con costanza perseguito 
dal Consiglio uscente.

Si avverte in m aniera sempre 
più pressante la necessità di due 
sale di lettura distinte per i ragaz
zi e gli adulti. D ’altro canto l’uni
ca sala di le ttura non può ancora 
per molto servire da locale per le 
riunioni e i d ibattiti. Lo spazio in
somma è sempre più ristretto.

Un altro problem a da risolvere 
con urgenza è quello di una mag
giore disponibilità di personale 
per far fronte all’aum entata mole 
di lavoro e in particolare per una 
maggiore celerità nella cataloga
zione e collocazione dei volumi. 
Anche l’attuale regolam ento appa
re superato e, sulla base delle in
dicazioni di altre esperienze, un 
gruppo di lettori, insieme con la 
Commissione Consultiva, ha prov
veduto ad elaborare una proposta 
di nuovo regolam ento che sarà 
presto sottoposta a ll’esame degli 
organi com petenti. Questa propo
sta prevede una maggiore parteci
pazione degli iscritti alle deci
sioni riguardanti la gestione del
la Biblioteca, secondo form e che 
ci riprom ettiam o di illustrare me
glio in un prossimo num ero del 
giornale. T utto  ciò consente di di
re che la Biblioteca sta attraver
sando una fase molto im portante 
del suo sviluppo. È possibile pre
vedere che, se saranno risolti quei 
problem i, la Biblioteca acquisterà 
una stru ttu ra solida e potrà su
perare la fase di prova, di espe
rim ento e per certi aspetti di im
m aturità e quindi avviarsi verso 
una crescita progressiva e sicu
ra. Nel caso contrario potrebbe 
verificarsi una battu ta  d ’arresto, 
che per una biblioteca significa 
inizio di decadim ento. Chi vivrà, 
vedrà.

Alla nuova scuola

CRITERI 
DI SMISTAMENTO 
PER LA TORAZZA

Col nuovo anno scolastico, 
alla Sciviero, sono state isti
tuite tre nuove prime e tre 
nuove seconde. Ciò, ha por
tato inevitabilmente un certo 
disturbo che, però, sarà lar
gamente neutralizzato dai be
nefici che deriveranno dalla 
forte riduzione del numero 
degli alunni per ogni classe.

Il numero medio di alunni 
che, per le prime e le secon
de, era di 37 unità, ora è di 
25.

Per la scelta degli scolari 
destinati a formare le nuove 
classi si è pensato alla pros
sima entrata in funzione del 
nuovo edificio scolastico in 
costruzione in località Tor- 
razza.

Sono stati scelti, perciò, 
ragazzi abitanti nella zona 
che sarà servita dalla nuova 
scuola.

Solo per la I E e la I F for
mate già in precedenza se
condo questo criterio ci si è 
affidati al sorteggio.

Il mutamento di numerosi 
insegnanti è stato purtroppo 
inevitabile e per la formazio
ne delle nuove classi e per la 
sistemazione dei maestri vin
citori il recente concorso ma
gistrale e di quelli che han
no acquisito il diritto alla 
non lieenziabilìtà per la leg
ge n. 820 del 23-9-71.

Ferruccio Gozzi 
(Direttore Didattico 

1° Circ. di Brugherio)

CONTINUANO A VILLA SORMANI

CALOROSI CONSENSI DI PUBBLICO
AI CONCERTI Di DICEMBRE

Continua con sempre più nume
roso consenso di pubblico l’attività 
musicale a Villa Sormani. Il primo 
concerto ha visto protagonista il 
Coro « Stelutis di Milano » diretto 
da Franco Monego, che ha suscita
to vivo interesse per la bellezza e 
la varietà delle esecuzioni. Il pub
blico ha dimostrato la sua parte
cipazione con richiesta di numero
si fuori-programma e manifestan
do il desiderio di riascoltarlo.

Il 3 dicembre, nonostante la dif
ficoltà dovuta alla nebbia, il pub
blico è accorso anche più numeroso 
ad ascoltare il « Trio Barocco di 
Milano » composto da Gabriele Gal- 
lotta (flauto), Marcello Manari (vio
lino) e Arturo Sacchetti (clavicem
balo). Questo complesso da camera 
di recente formazione ha eseguito 
musiche che sono piaciute per la 
loro intrinseca bellezza e serenità, 
che hanno altresì permesso agli ese
cutori di rivelare le loro possibilità 
musicali, e al più giovane di essi, 
il flautista Gabriele Gallotta, di da
re un saggio della propria eccezio
nale abilità tecnica.

L’ultima manifestazione, il Con
certo di Natale, ha visto impegna
to il « Complesso Strumentale del 
Conservatorio G. Verdi di Milano »

con la partecipazione dei cantanti 
Yaeko Nagami e Giancarlo Clemen
ti e dell’oboista Alessandro Ferre
rò, applaudito interprete del con
certo di A. Marcello. Il concerto è 
stato diretto dal giovane composi
tore Danilo Lorenzini del quale è 
stata presentata in prima esecuzio
ne assoluta l’opera in un atto « Co
rinto », che ha dimostrato le bril
lanti doti già rivelate dall'autore 
in lavori precedenti. Al termine del
la riuscitissima serata, recensita da 
alcuni importanti quotidiani mila
nesi, il Sindaco, Ettore Giltri, pre
sente il Presidente del Conservato- 
rio, Umberto Dragoni, ha premiato 
tu tti gli artisti e i due organizza
tori Delia Pizzardi e Vincenzo Ca
nonico.

L’attività futura si articolerà da 
gennaio a giugno in una decina di 
concerti che qui sotto elenchiamo:

Quintetto a fiati « Angelicum » - 
Pianista Delia Pizzardi - Musica e 
poesia negra - Due operine del Con
servatorio G. Verdi - Banda Jazz - 
Rassegna strum enti a fiato - Musi
che per archi di Vivaldi e Bach - 
Camerata polifonica « G.B. Viotti » 
- Recital Giorgio Gaslini - Orche
stra « Città di Milano ». Particolare 
attenzione merita la presenza del

famoso pianista e compositore Gior
gio Gaslini, il cui nome è da anni 
noto a tu tti gli appassionati di jazz. 
Facciamo notare al proposito che 
il Gaslini è l’unico italiano ad es
sere stato menzionato dalla famo
sa rivista americana di jazz « Down 
beat ». Ultimamente è stata costi
tuita a Roma, al Conservatorio « S. 
Cecilia » la prima cattedra di jazz 
in Italia, della quale è titolare Gior
gio Gaslini. Notiamo inoltre che 
ben quattro dei dieci concerti sa
ranno eseguiti da complessi orche
strali.

Terminiamo confermando la na
scita della Associazione Musicale 
« Centro d ’Arte Musicale » con sede 
provvisoria presso la Biblioteca 
Civica di Brugherio, i cui scopi 
sono già stati ampiamente descritti. 
Detta associazione nasce sotto lo 
stimolo dei successi ottenuti a Bru
gherio dal « gruppo musica » della 
Biblioteca, ed ha in programma di 
estendere sempre più la propria 
attività alle scuole, ai quartieri e 
alle fabbriche al fine di diffondere 
la cultura musicale presso ogni tipo 
di pubblico. L’iscrizione alla asso
ciazione è aperta a tutti. Per infor
mazioni rivolgersi presso la Biblio
teca Civica, (tel. 778.341).

Su iniziativa di 14 comuni

Scuola per otologopatici
MENOMATI NELL’UDITO HANNO DIFFICOLTA’ NEL LINGUAGGIO

Essendo no tevolm ente aum enta to  il num ero  dei 
ragazzi o tologopatici n e ll’h in te rlan d  m ilanese a cau
sa del fenom eno dell’em igrazione che nella  zona ha 
proporzioni e incidenze ben rilevanti, quatto rd ic i 
Comuni, tra  i quali quelli di Monza e di B rughe
rio, con un a  popolazione com plessiva di circa 
mezzo m ilione, hanno  sen tito  la necessità  di co
stitu ire  u n  consorzio allo scopo di is titu ire  un 
cen tro  di servizi scolastici p e r  otologopatici, cioè 
ragazzi che p resen tano  m enom azione dell’ud ito  con 
conseguente d ifficoltà del linguaggio.

Tale cen tro  sorgerà nella  « C ascina C ernuschi » 
sita  nel parco  di Monza previ lavori di r ia ttam e n 
to i cui costi, com preso l’acquisto  dell’a rredam en
to, si agg ireranno  sugli o tta n ta  m ilioni da r ip a r
tire  tra  tu t t i  i Com uni in te ressa ti in  rappo rto  al

num ero  degli abitan ti.
La n o stra  A m m inistrazione ha già stanziato  la 

sua quo ta  e ha anche pred isposto  dove e com e 
funzionerà il cen tro  di diagnosi e di prevenzione.

Di enorm e im portanza è l 'a ttiv ità  di prevenzione 
perchè, se fa tta  in  tem po, p o trà  e lim inare  o rid u r
re no tevolm ente il num ero  dei bam bini affe tti dalle 
sudde tte  anom alie.

M entre p laud iam o a questa  iniziativa che è al
tam en te u m a n ita ria  perchè d arà  la possib ilità a 
m olti ragazzi o tologopatici di inserirsi validam en
te nella  com unità  sociale, ausp ich iam o che, supe
ra ti i non pochi ostacoli di c a ra tte re  organizzativo 
e s ta tu ta rio , essa possa trovare  concreta  attuazione 
al p iù  p resto  possibile.



□  I B R U G H E R IO ?A V E T E  V E C C H IE

Piazza Cesare 
Battisti:

i T T

F O T O

£  nel diritto  dei giornalai espor
re dei giornali per attirare la gen
te a comprarli. Questi giornali pe
rù dovrebbero essere buoni, cul
turali; m a purtroppo vengono 
esposti giornali pornografici. Per
ciò scriviamo questa lettera per 
aprire gli occhi alla gente, facen
do capire ciò che abbiamo capito 
n o i: si tratta d i uno sfruttam ento  
che induce l'uom o a rendersi stru
m ento di chi produce quelle pub
blicazioni. Le persone, infatti, 
quando acquistano giornali porno
grafici fanno solo l'interesse degli 
industriali e li invogliano ad au
mentare la loro nociva produzio
ne. Abbiam o concluso la nostra 
discussione prendendo alcune de
cisioni. Prima di tu tto  abbiamo 
deciso di dare l'esempio incomin
ciando noi a non comprare gior
nali di questo genere (...) e di far 
capire poi anche ai nostri compa
gni ciò che abbiamo capito noi.

Ed ecco le nostre richieste: vor
remmo che venisse fa tto  un ap
pello a tu tti gli editori perchè ve
nisse a cessare la produzione di 
giornali pornografici. Se questo 
per ora non è possibile, vorrem
mo che almeno i giornalai di Bru
gherio e frazioni non esponessero 
pubblicazioni pornografiche all'e
sterno delle edicole, ma li vendes
sero solo a chi li richiede.

Gli alunni e le alunne 
della Prima D 

della Scuola Media 
Leonardo da Vinci

Ricevo e seguo sempre con at
tenzione e com piacim ento il No
tiziario Comunale. Particolarmen
te per l'articolo «Ancora Manuli»  
debbo compiacermi per la Sua  
redazione. L 'unica parola che m i 
perm etto di non condividere è 
quella di « padroni » da Lei usa
ta nell'ultim a frase. Padroni e va- 
dronato sono term ini che male si 
addicono ai tem pi moderni. Assai 
meglio è sostituirli con i term ini 
d i im prenditore, im prenditoriato e 
imprenditorialità anche se pur
troppo qualche imprenditore ri
mane ancora arcaicamente e anti
socialmente legato alla figura del 
« padrone ».

A. Berluzzi

O g g i  

e una

A BRUGHERIO

UN TEATRO 
PER TUTTI

Un grappo di cittadini di 
Brugherio ha aggiunto un 
nuovo ramo alle attività che 
già si svolgono a Villa Sor- 
mani. Si tratta di un Labora
torio Teatrale, cioè di un or
ganismo che ha lo scopo di 
promuovere il teatro in tutte 
le sue forme nella zona di 
Brugherio. Con un centro 
studi e un teatro di prova a 
Villa Sormani si creano mol
te possibilità concrete di da
re inizio a un'attività cultu
rale di prim'ordinc, di un ti
po unico nel suo genere, al
meno in Lombardia.

Questa idea è stata accolta 
con grande entusiasmo dalla 
Compagnia LA PROVA, un 
gruppo nato a Brugherio nel 
1970 con scopi sostanzialmen
te identici e che, con un pro
gramma iniziale che com
prendeva l’ambiziosa realiz
zazione de La Dodicesima 
Nolte di Shakespeare, ha ap
pena terminato una serie di 
rappresentazioni di quest'o
pera in diverse località della 
Lombardia.

Ora, dopo il successo ini
ziale, una sede stabile, un 
programma a lungo termine, 
la possibilità di allargare la 
propria attività, con rappre
sentazioni, letture pubbliche, 
spettacoli per ragazzi, eccete
ra, darebbe a questo nucleo 
iniziale una fisionomia più 
precisa e una posizione so
ciale nell’ambito e al servi
zio di una comunità.

Si spera che molti cittadini 
di Brugherio saranno interes
sati a partecipare a questa 
attività, sia prendendo parte 
attiva ai lavori del gruppo, 
sia sostenendolo con la loro 
presenza e i loro consigli. Chi 
desidera avere maggiori in
formazioni o incontrare le 
persone che già fanno parte 
del gruppo è pregato di ri
volgersi alla Biblioteca Civi
ca (tel. 778341), lasciando il 
proprio nome e indirizzo.

LA VILLA SORMANI: UNA 
PROPOSTA E UNA REALTA’

Un simpatico appello è par
tito da alcuni fotoamatori del
la Comunità d ’A rte d i Villa  
Sormani. A ve te  in casa vecchie 
fotografie d i Brugherio, fo to
grafie d i Brugherio vecchia, 
stam pe o disegni che ci resti
tuiscano l'im magine della no
stra città quale era venti, tren
ta, cinquanta anni fa? Il m on
do cambia in fretta, e se è 
giusto che il vecchio ceda il 
posto al nuovo, è un peccato 
che il passato non sempre pos
sa essere conservato almeno in 
immagine. In altra parte del 
giornale pubblichiam o due im 
magini di Brugherio com'era e 
coinè. C i piacerebbe poterlo 
fare sempre, ed ecco dunque il 
nostro appello : se avete vec
chie fotografie d i Brugherio, 
portatele o speditele al giorna
le. N e  farem o una copia e ve 
le restituiremo.

Se i nostri cassetti, i nostri 
bauli, i nostri solai saranno ge
nerosi. se da loro salterà fuori 
—  come speriamo  —  un m ate
riale ricco e interessante, orga
nizzerem o una mostra che po
trà essere una sorpresa per tu t
ti; darci il senso del cammino  
percorso, e restituirci l'im magi
ne di una tranquillità che a 
volte rimpiangiamo.

Quale m iglior destino , p e r una 
an tica  villa patrizia , che quello di 
trasfo rm arsi e di tro v a r nuova 
vita  com e Casa della cu ltu ra  e 
dell’a r te  p e r una m oderna co
m unità  dem ocratica? Q uesta, in 
sin tesi, l’occasione che non do
vrem m o lasciarci sfuggire, o ra 
che p er iniziativa di un gruppo 
di giovani vo lonterosi Villa Sor- 
m ani ha riap e rto  le sue sale. 
N essuno si nasconde le difficoltà 
dell’im presa: an z itu tto  i costi, 
p e r r ip a ra re  i decenni di inevi
tab ili incurie, la p rio rità  di a ltre  
esigenze di più e lem en tare  e ne
cessaria  cu ltu ra  (la  scuola, la 
bib lio teca), la diffidenza popola
re  — am piam ente  giustificata 
da lon tane e vicine esperienze 
— p er iniziative cu ltu ra li che fi
niscono sem pre col p a rla re  un 
linguaggio difficile, d a  iniziati,

da elite: in u ltim a analisi, un  lin
guaggio di classe.

Ma il vantaggio di Villa Sor- 
mani è quello  di non offrire nul- 
l 'a ltro  aU’in luori di se stessa: è 
una « casa », uno spazio confor
tevole e accogliente, c ircondata 
da una m acchia di verde, dove 
ciascuno può en tra re  e — al li
m ite — « fare ». Non ci sono con
ferenzieri in agguato, p ron ti a 
fare ingollare senza neppure  
spezzarlo il pane di u n a  scienza 
sem pre più difficile e astrusa... e 
non è neppure  un m useo: una 
specie di au s te ro  sa c ra rio  dove 
si sfila in silenzio di fron te a 
u n ’esposizione di opere d ’a r te  in
toccabili, testim onianze di un 
m ondo e di una cu ltu ra  che ci 
appartengono  sem pre meno. Non 
si t ra t ta  cioè di una Casa in cui 
ab ita  una ce rta  cu ltu ra , paludata

e ufficiale, m a è u n a  Casa desti
na ta  ad accogliere la cu ltu ra  che 
una com un ità  sa rà  in g rado  di 
portarv i. Un a ltro  esem pio: è 
com e una palestra , un cam po 
sportivo , in cui ch iunque può en
tra re  p er eserc ita rs i, luogo d ’in
con tro  di una sq u ad ra  da fare. È 
insom m a lo spazio, la sede che 
la com un ità  si au todestina  per 
le p ro p rie  iniziative d ’a r te  e di 
cu ltu ra. L’esem pio può anche 
p a r tire  « d a ll’a lto  », e cioè dagli 
specialisti, com e nel caso  dei 
concerti che vi sono s ta ti tenu ti 
finora; m a il crescen te successo 
o tten u to  d im o stra  che la scelta 
— sia degli in te rp re ti che dei 
p rog ram m i — è s ta ta  fa tta  cum  
grano salis, dando della m usica 
classica u n ’im m agine p iù  acces
sibile e fam iliare di quella che 
m olti dei convenuti si a tten d e
vano. Ma l’iniziativa, ancora, può 
sorgere spon tanea , o tro v are  
nuovo vigore nell’occasione che 
le si offre di una adeguata e no
bile sede; è il caso  questo  del 
gruppo  te a tra le  di cui diam o no
tizia in a ltra  p a rte  del giornale, 
e al quale Villa S orm ani si ap re 
com e ideale luogo d 'incon tro , di 
prove, di sperim entazione. L’ini
ziativa, ancora, può ap rirs i al 
pubblico  inv itandolo  a partec i
p are  a ttivam ente , com e nel caso 
delle lezioni-gioco di p ittu ra  che 
il sab a to  pom eriggio vede i m em 
b ri della com un ità  d ’a r te  collabo
ra re  con i giovani osp iti — le 
p o rte  sono ap e rte  a sco lari e s tu 
den ti — e insegnare loro i p ri
mi segreti del m estiere . Esem pi 
scelti a  caso  tra  i tan ti che po
treb b e ro  p roporsi, a d im ostrazio 
ne della d u tti lità  di una s tru ttu 
ra che neppure  può d irsi tale, 
tan to  è libera e ap e rta  ad  ogni 
possibile indicazione.

Ma assum iam ola  p u re  com e 
s tru ttu ra , secondo la definizio
ne che ne abb iam o data : una 
« casa » p er le m anifestazioni di 
cu ltu ra  e d ’a r te  di cui la n o stra  
com un ità  se n tirà  il bisogno, 
spon taneo  o deb itam en te  solleci
ta to  che sia. In  quan to  tale, Vil
la Sorm ani si p resen ta  com e una 
s tra o rd in a ria  indicazione p e r  una 
possibile organizzazione cu ltu ra 
le nel q u ad ro  della nuova en tità  
regionale che o p resto  o ta rd i — 
anche in questo  cam po — en tre 
rà  in funzione.

C ultu ra ed a r te  in questi u lti
mi decenni sono s ta te  gravem en
te condizionate dai p roblem i lo
gistici che le dim ensioni della 
c ittà  e le difficoltà dei tra sp o r
ti sono anda te  via v ia esaspe
rando; anche quando  i tra sp o rti 
e i collegam enti hanno reg is tra 
lo un n e tto  m iglioram ento , i van

taggi sono s ta ti annu lla ti dal 
m aggiore in tasam en to  delle città , 
sa lito  al lim ite della congestione. 
La provincia d 'a ltronde , non ha 
m ai posseduto  nè s tru ttu re  nè 
possib ilità  adeguate ad  offrire a 
chi desiderasse partec ipare  alla 
v ita della cu ltu ra  e dell’a r te  un 
m inim o di a lte rn a tiv a  al m olto 
offerto  dalla c ittà . E non si parla, 
natu ra lm en te , delle g rand i mo
stre , dei grandi spettaco li, delle 
g randi iniziative che solo le c ittà  
possono assum ere e p er le quali 
è giusto che dalla  p e rife ria  ci si 
m uova verso  il cen tro ; si parla , 
al con tra rio , di quell’a ttiv ità  
« norm ale », quo tid iana, che non 
può essere so s titu ita  o resa  inu
tile dal fa tto  che una vo lta  al
l’anno  si vada a M ilano a vedere 
la m o stra  del Caravaggio, o lo 
spettaco lo  del Piccolo o l’opera 
alla Scala. Vale insom m a p er la 
cu ltu ra  e per l ’a r te  quan to  vale 
per il quotid iano  problem a degli 
acquisti: per il g rande acquisto  
ci si può spingere in c ittà , p e r i 
quotid ian i, m inuti bisogni deve 
p o te r b as ta re  g ira r  l ’angolo di ca
sa nostra .

G irato  l’angolo di casa nostra , 
ecco dunque Villa Sorm ani. Il 
bisogno quo tid iano  della cu ltu ra  
e dell’a r te  non è così sen tito  — e 
chi vuole aggiunga pure «ahimè» 
— quan to  a ltr i p iù p ratic i bi
sogni. Ma non è possibile che al
la lunga la diffusione dei grandi 
mezzi di com unicazione di m as
sa — cinem a e televisione in p ri
mo luogo — non cre ino  le p re
m esse p er esigenze d ’a r te  e di 
cu ltu ra  più so ttili e m igliori; o 
anche solo più « nostre  », p iù  sol
lecitate e scelte  da noi, che non 
passivam ente  recep ite  sch iaccian
do il bo ttone della televisione o 
passando dal prim o al secondo 
canale. E  anche un  sem pre più 
attivo  esercizio della dem ocra
zia d ire tta  — a voler ben g u ar
d are  — è u tile  p rem essa  al con
sum o dell’a r te  e della cu ltu ra : 
se è vero che la Regione è de
stin a ta  anche a fa r da tram ite , o 
diciam o p u re  a  « d ifendere », la 
provincia dalla m etropoli, ecco 
che essa co n trib u irà  a c rea re  una 
nuova coscienza, più au tonom a, a 
riva lu tare  valori locali, a  solleci
ta re  insom m a paesi e cittad ine 
a  guardare  in se stessi, anziché 
al g rande faro  della m etropoli, e 
in u ltim a analisi a  « fa re  » anzi
ché « ricevere ». O ccorreranno 
s tru ttu re , occo rre ranno  sedi ade
guate, che si ap ran o  ai com uni 
e  ai com uni vicini. Villa S orm a
ni può essere un  esem pio. Per 
questo , dunque, è u n ’occasione 
da non perdere .

STORIA DI BRUGHERIO
IV PUNTATA

Il secolo deirilluminismo
Il X V II  secolo aveva porta to  all'Ita lia  p iù  lu tti  

e rovine che progresso: anche la nostra Brugherio  
dovette  conoscere i m a li che a fflissero  tu tta  la  pe
nisola: la dom inazione spagnola, che im poverì le 
cam pagne con tasse eccessive, appesantì la popola
zione aum entando  i v incoli feudali, spezzettando  e 
ridistribuendo i paesi tra una m iriade di signoro tti 
e favoriti d i corte; pestilenze e carestie, che pe
riodicam ente a ttraversavano tu tta  l’Europa, apren
do vuo ti paurosi tra la popolazione ; e guerre e in
vasioni, che toglievano braccia alle cam pagne, le 
devastavano, le im poverivano per l ’uso di allora di 
m antenere gli eserciti a spese del territorio circo
stan te.

Le guerre continuarono anche durante il secolo  
X V II I  in tu tta  Europa, m a in  questo  periodo l'Ita
lia, in  particolare dopo il 1748, godette d i p iù  di 
m ezzo secolo di vera pace.

In  questo  periodo, in  cui la Lombardia s i trova
va so tto  il dom inio austriaco, l'agricoltura, i tra ffi
ci, e anche l ’industria , ancora agli inizi, ebbero no
tevole im pulso, anche per il m u ta to  a tteggiam ento  
dei governanti, che non consideravano p iù  il terri
torio e la popolazione com e una spugna da spre
m ere fin o  a farne uscire anche il sangue, e com in
ciavano a pensare di avere dei « doveri » verso  di 
esso e d i den’ersi preoccupare delle condizioni di 
vita delle popolazioni. Q uesto na tura lm en te  non  
vuol dire che lo facessero. Ma poiché anche la 
popolazione com inciava a esigere l'in terven to  del 
sovrano in  ben a ltri cam p i che la riscossione delle 
tasse e la punizione dei ribaldi, e a pretendere che 
le proprie richieste fossero  ascoltate, d ivenne sem 
pre p iù  d iffic ile  per i sovrani ignorarle. Q uesto  
processo avrebbe porta to  alla rivoluzione in Fran
cia... Da noi fu  in questo  periodo che s i com inciò

a sentire com e  « straniera » la dom inazione au
striaca.

Ma torniam o alla nostra Brugherio. I l  dom inio  
austriaco in  Lombardia, e ffe ttiv o  dal 1718, durò  
con un paio di brevi in terruzioni fin  quasi alla fine  
del secolo.

La situazione econom ica e sociale cam biò m olto  
in  questo  periodo: ancora nel 1127 gli abitanti di 
Brugherio erano ta lm en te poveri da non dare 
g e ttiti  d i im poste  al proprio feudatario. L ’unico  
dazio a cui erano so ttoposti era quello  su ll’imbot- 
tato, che dava però ben poco, in una zona in cui 
la v ite  era coltivata per forza di volontà, in un  
terreno non adatto.

C era  un'osteria  a Brugherio, nessuna a Barag
gia. Le com unità  m ancavano de i serviz i essenziali: 
panetteria , m acelleria, fo rno; non c’erano fiere e 
m ercati. I l  terreno era povero e poco irrigato, e 
dava scarsi fru tti  ai contadini.

A quell'epoca Brugherio aveva o ltre tu tto  il dan
no d i essere ancora am m in istra tivam en te  divisa in  
una m iriade di piccoli com uni, d i cu i parte face
vano capo a M onza, parte a V im ercate, parte a Cer- 
nusco, parte  a M ilano, e neanche gli am m in istra tori 
del tem po  erano ben sicuri su com e fossero esatta
m en te  sudd iv ise le com petenze am m in istra tive . Ba
raggia, M oncucco, Occhiate, Guzzina, S. Cristoforo  
form avano com uni d istin ti, e a ltri ce n ’erano an
cora p iù  piccoli; Brugherio propriam ente de tta  for
m ava tre com uni, ognuno am m in istra tiva m en te  le
gato a c ittà  diverse.

In  occasione del censim en to  prom osso dal go
verno austriaco fu  per la prim a  volta  proposto  di 
« com porre d i m o lti com uni un com une  », e la 
proposta partì proprio dai geom etri incaricati dei 
rilevam enti.

Non se ne fece  niente, per l'opposizione dei 
feudatari, in particolare de i con ti D urini d i Monza, 
che tem evano  d i veder sm in u ito  il territorio da loro 
am m in istra to  e il num ero  di ab itan ti da cu i po te
vano sprem ere tasse. In  occasioni com e queste il 
censim ento  d im ostrava i suoi lim iti, in quanto  non 
era in grado d i porsi in posiziotie d i forza  rispetto  
ai nobili, e nonostante la no tevole conoscenza dei 
problem i se ttoria li che em ergeva dalle proposte, 
queste rim asero sulla  carta, troppo in  an tic ipo  per  
i tem pi.

Una occasione da non perde re  per  una 
casa de l la  c u l tu r a  e d e l l ’ a r t e  g e s t i t a  
direttam ente da una comunità democratica
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L a  p o s iz io n e  d e l  c o n s ig l io  d i  f a b b r i c a  d e l l a  M a n u l i

COSA STA 
SUCCEDENDO 
ALLA MANULI ?

il
1H K i

dei C O NSIG LIO  DI FABBRICA MANULI

Dopo 3 m esi di in fru ttuose  t r a t
ta tive  con la D irezione p er la 
p iena e d inam ica applicazione 
del co n tra tto  nazionale di lavoro, 
si è g iunti a lla lo tta  che ha vi
sto esercitare  ancora una volta 
da p arte  del M anuli tu tte  le arm i 
della repressione e della intim i- 
dazione.

5 licenziamenti di rappresaglia, ol
tre 15 denunce, 1 arresto
e tu tto  ciò di fro n te  ad  un  a t
teggiam ento  delle forze di polizia 
veram ente  preoccupante. Basti 
pensare alle violente cariche dei 
carab in ieri contro  i lavoratori 
che stazionavano d u ran te  lo scio
pero  nei cortili della  fabbrica e 
a ll’arresto  del nostro  com pagno 
di lavoro con cui si è voluto col
p ire  non ta n to  le eventuali re
sponsabilità o colpe del singolo, 
del resto  inesisten ti, m a che ha 
voluto essere un a tto  di intim i- 
dazione teso a fiaccare la lo tta  
dei lavoratori.

Per non p arla re  del com porta
m ento  delle au to rità  giudiziarie 
che hanno  condannato  con la p ri
m a sentenza i nostri com pagni di 
lavoro alla p e rd ita  del posto di 
lavoro nonostan te  l ’evidenza dei 
fa tti d im ostrasse  che si tr a t ta  
di a t ti di rappresag lia .

Ciò significa fare  il gioco del 
Manuli, incoraggiarlo  nella sua 
po litica1 repressiva ed a u to rita 
ria. T u tto  questo  re s ta  valido an 
che ora che è s ta to  riconosciuto  
ai 5 licenziati il d iritto  di r ito r
nare in  fabbrica, in  qu an to  il giu
dizio em esso dal P re to re  è sta to  
m otivato un icam ente  dal fatto  
che il M anuli non h a  risp e tta to  il 
preavviso necessario  p rim a  di 
ad o tta re  il provvedim ento  e non 
d a ll 'a rb itra r ie tà  del p rovvedi
m ento  stesso.

La p ia tta fo rm a  rivendicativa 
p resen ta ta  dai lavoratori dopo es
sere s ta ta  d iscussa ed approvata 
in num erose assem blee di rep a r
to prevedeva :

1) che venissero m ig lio rate  le 
m isu re  di prevenzione e sicurez
za in fabbrica , che alla M anuli 
sono quasi com pletam ente  m an
can ti e sono la  causa p rim a, in
siem e ai r itm i elevati e alle so
stanze nocive usate, dei n u m ero 
si in fortun i e m a la ttie  (in questo  
se tto re  la M anuli detiene il tr is te  
p rim a to  nella  zona).

2) un  giusto inquadram ento  
nelle qualifiche, dando a tu tti 
la possib ilità di qualificarsi te 
nendo  anche conto delle capaci
tà  p ro d u ttiv e  del lavoratore e non 
costringendo  l ’operaio a  svolgere 
sem pre solo m ansioni dequalifi
canti.

3) raffo rzare  a ttrav erso  il rico
noscim ento  del Consiglio di Fab
brica, la dem ocrazia e la fo rte  
partecipazione dei lavoratori a l
la v ita  sindacale.

4) il rinnovo della g ra tifica  
p referia le  fe rm a  al 1968T

E inoltre:
—■ Condizioni di tra ttam en to  

econom ico e sociale p er i lavo
ra to ri Ascolani pari a quello  dei 
lavoratori del luogo in fa tto  di 
qualifiche, cottim o, p rem io di 
produzione, ecc., e superam ento  
delle assunzioni con co n tra tto  a 
term ine. In fa tti a ttu a lm en te  nel
lo stab ilim ento  di B rugherio  so
no presen ti circa 150 lavoratori 
Ascolani per un « corso di adde
stram en to  » p e r  essere poi tra 
sferiti nel nuovo stab ilim ento  di 
Ascoli Piceno.

La posizione di questi lavora
tori è assai p recaria  in quanto  
sono assun ti con un co n tra tto  a 
term ine illegale che prevede la 
cessazione del rappo rto  di lavo
ro qui a B rugherio p rim a del tra 
sferim ento  in Ascoli e rapp resen 
ta  un  vero e p roprio  rica tto  per 
tu tti questi lavoratori. Di fa tto  
però  sono in se riti nella produzio
ne regolare e il loro tra ttam en to  
econom ico e sociale è inferiore a 
quello dei lavoratori di B ru
gherio.

Q ueste nostre  rich ieste  con tra
stano con il p iano di M anuli che 
p u n ta  a r is tru ttu ra re  la fabbrica 
trasferendo  rep a rti p rodu ttiv i al 
Sud e creando  qu indi disoccupa
zione al Nord. In fa tti con il solo 
blocco delle assunzioni dal m ar
zo 1971 ad oggi, la M anuli occu
pa o ltre  150 lavoratori in meno, 
alcuni rep a rti di produzione sono 
s ta ti tra sfe riti o sono in  fase di 
trasfe rim en to  nel nuovo s tab ili
m ento  di Ascoli Piceno e qui a 
B rugherio  non sono s ta ti rim 
piazzati.

Manuli quindi punta a mantenere 
in fabbrica un clima di tensione, di 
ricatti, di intimidazioni e di isola
mento dei lavoratori dal resto della 
popolazione di Brugherio per far 
passare il suo disegno di ristruttu
razione e di ridimensionamento.

Noi non siam o con tra ri a ll’in
dustria lizzazione del Sud, m a 
non va d im enticato  che Manuli 
ha o tten u to  dei finanziam enti da 
Is titu ti Pubblici p e r costru ire  
p a rte  dei suoi stab ilim en ti e 
quindi noi dobbiam o im pedire 
che con il denaro  della co lle tti
v ità  r is tru ttu r i la fabbrica sulla 
pelle dei lavoratori e con la m i
naccia di r id u rre  il personale.

Anche se la vertenza è s ta ta  
chiusa e l’accordo è s ta to  rag
giunto  su alcuni p un ti (ricono
scim ento  del Consiglio di Fab
brica, am biente di lavoro, g ra ti
fica p referia le) perm ane in  fab
brica uno s ta to  di preoccupazio
ne e di incertezza p e r  il fu tu ro  
d ell’azienda; la pesan te  situazio
ne econom ica del nostro  paese 
aggrava u lte rio rm en te  questo  s ta 
to di preoccupazione.

Il Consiglio di Fabbrica ha a- 
vu to  num erosi incontri con la Di
rezione p er conoscere i p iani di 
sviluppo della M anuli, m a a que
sto proposito  le risposte  sono sta-

La rubrica del lavoro cambia nome ma 
non la sostanza, chiunque potrà mandarci 
domande e offerte di lavoro; saranno pub
blicate gratuitamente.
Le domande e le offerte di lavoro vanno 
indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
inviate al medesimo indirizzo, quando 
nell’annuncio non ne venga indicato un 
altro.

DOMANDE
Diplomata M a g is tra le  19enne l i 

be ra  su b ito , s e tte n tr io n a le , c e rc a  
im p ie g o . S c r iv e re  R ita  B o n in i p re s 
so P edrazza  M a ria , V ia  M a rsa la  25, 
B ru g h e rio .

Segretaria c o m m e rc ia le , s te n o 
d a tt i lo g ra fa  v e ra m e n te  esp e rta . P ra 
t ic a  c o n ta tt i c l ie n t i/a g e n t i,  s ta t is t i
che , c irc o la r i d i v e n d ita , o rd in i, fa t
tu ra z io n e , c o n ta b il ità  c lie n t i.  30enne  
c o n iu g a ta , c e rc a  im p ie g o  B ru g h e rio  
e t v ic in a n z e . L ib e ra  e n tro  15 g io rn i - 
1 m ese. S c r iv e re  R iva M a ria  Te resa , 
V ia le  L o m b a rd ia  229, B ru g h e rio .

te sem pre m olto evasive, una so
la cosa è ch ia ra : che in fu tu ro  il 
personale occupato dalla  Darda- 
nio M anuli di B rugherio sa rà  
notevolm ente rido tto . E ’ p e r  que
sto che il Consiglio di Fabbri
ca su m andato  dei lavoratori, ha 
deciso di ind ire  un  pubblico di
b a ttito  p e r creare un  am pio e fo r
te sch ieram ento  di forze dem o
cra tiche  p e r  b a tte re  ed isolare 
la po litica  repressiva e a u to rita 
ria  del M anuli.

Il d ibattito , che si è tenu to  il 
22-12-1971 presso  la B iblioteca 
Com unale e al quale hanno  p a r 
tecipato  i rap p resen tan ti dei p a r 
titi politici dem ocratici di B ru
gherio e Cologno Monzese, ha 
dato  un prim o  im p o rtan te  risu l
ta to  positivo nell’im pegno preso 
dai partec ip an ti di prom uovere 
una serie di iniziative, p rim e fra  
le quali :

— R afforzare ed estendere  il 
sostegno politico e giuridico a 
favore dei lavoratori licenziati e 
colpiti da denunce e d a ll’arresto .

— Che non venga trasfe rita  
fuori dalla fabbrica nessuna m ac
china se p rim a  non ne viene in 
s ta lla ta  una nuova; ques ta  de
cisione rap p resen ta  un a  p rim a 
m isu ra  concreta  contro  la sm obi
litazione e la  difesa dei livelli oc
cupazionali.

— Una serie di incon tri con la 
Regione, e in  p a rtico la re : Asses
sore al lavoro e Consiglieri dei 
vari p a rtiti po litici dem ocratici 
a lla presenza di p a rlam en ta ri in 
m odo che i r isu lta ti degli incontri 
vengano discussi anche a livello 
nazionale, p e r quan to  r ig u ard a  i 
fu tu ri p rogram m i in d u stria li del
la M anuli e com e sono s ta ti e 
vengono u tilizzati i finanziam en
ti o tten u ti dai vari Is titu ti Pub
blici.

— Libro bianco da inviare alla 
a u to rità  contenente una serie di 
prove e di accuse degli a t t i  di 
in tim idazione e repressione che 
M anuli p o rta  avanti sis tem atica- 
m ente da anni e ino ltre  una de
nuncia sulle condizioni di p e ri
colosità e nociv ità dei reparti.

— Convegno sulla condizione 
operaia  a B rugherio  e nella zo
na, den tro  e fuori la fabbrica.

A N C O R A  D A L L ’A L F A  G O M M A

RISPONDE LA 
DIREZIONE

Un doveroso completamento di notizie del nostro giornale -  La lettera della direzio
ne risponde al documento del consiglio di fabbrica, pubblicato sullo scorso numero

LAVORI PRIVATI 
E INDUSTRIALI

PREVENTIVI E CONSULENZE 
SENZA IMPEGNO

P R I M O

imbiancature
verniciature
tappezzerie
ESCLUSIVE ESTERE 
rivestimenti plastici graffiati 
damascati ecc.

a prezzi controllati

Dell’orto BRUGHERIO (Milano)
VIA F. SCIVI ERO 24 (MI) 
TELEFONO N. 77 91 21 - 77 84 40

Nel num ero  scorso del nostro  
giornale — com e forse i le tto ri ri
corderanno  — abbiam o pubblica
to un  com unicato  del Consiglio 
di Fabbrica dell’Alfa Gomma, in
v iato p e r conoscenza anche al 
Consiglio Com unale di B rughe
rio. C ontem poraneam ente a que
sto com unicato, e ra  s ta ta  inv ia ta  
al Consiglio Com unale anche una 
no ta di risp o sta  della direzione 
dell’Alfa G om m a ; no ta che per 
un banale disguido non è m ai 
g iun ta sul tavolo della nostra  
redazione, p rocurandoci o ra una 
le tte ra  — g iustam en te r isen tita  
— della direzione dell’Alfa Gom
m a. Torniam o dunque su ll’argo
m ento, non solo p e r  com pletare 
l’inform azione fo rn ita  nel num e
ro scorso, m a a d im ostrazione an 
che di quella im parz ia lità  che è 
nostra  norm a e che la le tte ra  ri
cevuta del resto  non m e tte  in 
dubbio. Aggiungerem o — a giu
stificazione d e ll’episodio —- che 
il nostro  non è un  grande gior
nale, e che i « banali d isguidi » 
sono p u r  sem pre possibili anche 
nei g randi g iornali, so p ra ttu tto  
nella fase di rodaggio; e un  gior
nale, si sa, è in fase di rodaggio 
anche dopo ce n t’anni di vita.

Tornando dunque alla n o ta  del
la Direzione dell’Alfa Gomma, es
sa risponde pun to  p e r  pun to  al 
com unicato del consiglio di fab
brica, che giova p ertan to  rico r
dare p er o ffrire  ai le tto ri am bo 
i te rm in i della questione. P er 
quello che r ig u ard a  il p u n to  1), 
nel quale il Consiglio di Fabbri
ca denuncia « le provocazioni fa 
sciste che da qualche tem po  sono  
oggetto di discussioni tra operai 
talvolta anche vio len ti », rispon
de in p rim a  persona l’ing. Gen- 
nasio dell’Alfa Gomma, rifiu tan 
do l’e tich e tta  di fasc ista  e affer
m ando, non senza um orism o, di 
essere solo un im prend ito re  alle 
prese con le crescen ti d iffico ltà  
del se tto re  e del m om ento, privo 
per g iun ta  di zìi C ardinali e di 
am ici M inistri.

Al pun to  2), il Consiglio di 
Fabbrica p ro te s ta  contro  « la de
cisione di ridurre già dal 1° se t
tem bre scorso le m aggiorazioni 
sulle ore straordinarie  » e ffe ttu a 
te  dagli operai o ltre  alle 42 ore 
se ttim anali p rev iste  dal co n tra t
to, e denuncia ques ta  decisione 
com e « in netto  contrasto  con lo 
sta tu to  dei D iritti dei Lavoratori 
e dello stesso  C ontra tto  Naziona
le della G om m a  ». R isponde l’ing. 
Gennasio afferm ando  che il con
tra t to  di lavoro prevede com e 
strao rd in a rie  solo le ore che su
perano  le 48 se ttim anali, e che 
« pertan to  le eventuali sei ore la
vorate tra le 42 con tra ttua li e le

48 se ttim ana li sono da pagarsi 
con la sola maggiorazione del 18 
per cento  ». La m aggiorazione del 
25 e 35 p e r  cento sarebbe p e r
tan to  lim ita ta  alle ore lavorative 
fa tte  o ltre  le 48 se ttim anali. Que
s ta  sarebbe l ’in te rp re taz ione fo r
n ita  a ll’Ing. Gennasio d a ll’Asso- 
gom m a, e in  questo  senso si com 
porterebbero  anche a ltre  im prese 
del se tto re ; m algrado  le d iver
genze, dunque, il problem a sem 
bra esser quello di u n a  co rre tta  
in te rp re taz ione delle clausole 
co n tra ttu a li; la  d irezione dell’Al- 
fa G om m a p ro te s ta  com unque la 
p rop ria  buona fede e a fferm a che 
ove si accertasse  u n ’in te rp re ta 
zione d iversa da quella cui essa 
si è a tten u ta  sa rà  p ro n ta  a « li
quidare im m ed ia tam en te  la d if
ferenza che risultasse di spe ttan 
za degli operai ».

Per quello che riguarda  il pun
to 3) non possiam o che rip ro d u r
re l ’afferm azione del consiglio di 
fabbrica e la risp o sta  della Di
rezione offrendole al confron to :

« Le in tim idazioni, le m inacce 
verso alcuni operai da parte del
la direzione — così il Consiglio 
di F abbrica —■ i p rovved im en ti 
discip linari ing iustifica ti sono un  
chiaro ed eloquente ten ta tivo  di

LA MORTE DI 
EDEN FUMAGALLI

Il 21 novembre scorso, stron
cato da un improvviso malore, 
è morto a Monza Eden Fuma
galli, fondatore e presidente 
onorario della Candy S.p.A. 
Eden Fumagalli era nato a Cam- 
biago (Milano) nel 1891, da una 
famiglia di albergatori. Lasciati 
presto gli studi, appassionatis
simo di macchine e motori, si 
occupò come apprendista in 
un’officina meccanica di Mon
za, venne assunto poi da un’in
dustria del settore. Nel 1922 
diede vita ad un’attività indipen
dente, che portò nel 1927 alla 
costituzione delle Officine Mec
caniche Eden Fumagalli, dalle 
quali nacque nel 1932 la prima 
macchina italiana « per lavare 
ed asciugare » per vari usi in
dustriali. Nell'ultimo dopoguer
ra, ripresa la normale attività 
produttiva, sarà proprio quella 
macchina alla base della famo
sa « lavabiancheria » prodotta 
dalla Candy, la grande industria 
fondata da Fumagalli assieme 
al figlio Niso.

spezzare l'un ità  dei lavoratori nel 
m om ento  in cui si dovrà contra t
tare con la direzione il rivaluta- 
m ento  delle qualifiche  ».

Risponde, sem pre in  p rim a 
persona, l ’ing. Gennasio : « per 
provved im en ti discip linari devo  
in tendere l’in tenzione espressavi 
di dover spostare qualche opera
io da un reparto che produce un  
prodotto  non richiesto  in questo  
m om ento  dal m ercato, in altro  
reparto d istan te trenta  m etri do
ve invece si può produrre su  due  
turni. A questo  proposito  ho da 
dirvi che non avete capito  lo 
sforzo che si sta  facendo per ga
rantire il posto di lavoro senza  
chiedere la Cassa Integrazione. 
Se lo spostam ento  tecnico di 30 
m etri è inteso  com e in tim idazio
ne, se il voler m ettere  in un po
sto  di lavoro controlla to  gente  
abituata a girovagare per i repar
ti è inteso  com e m inaccia, que
sto  è un voler sfuggire alla re
sponsabilità  che ognuno d i noi 
deve avere e che io per prim o  
vi ho d im ostra to  di aver sem pre  
avuto  ».

Il punto  4), infine, verte  sul 
problem a dell’am bien te di lavoro, 
e fa rife rim en to  a  p artico la ri e 
situazioni che non possono esse
re com presi e va lu ta ti da chi sia 
estraneo  agli am bien ti s te ssi; r i
guardano  com unque — stando 
alla r isposta  della direzione — 
l’am biente della m ensa e la p re
senza della polvere; il Consiglio 
di Fabbrica lam en ta  « il m ancato  
rispetto  degli accordi », la D ire
zione p ro tes ta  le d iffico ltà  p ra ti
che e i r isu lta ti com unque rag
giun ti p e r quan to  r ig u ard a  la 
lo tta  a lla  polvere.

La le tte ra  della direzione chiu
de ricordando infine le difficoltà 
del se tto re, l'aum ento  — defin ito  
« pauroso ed eccessivo  » — del 
costo del lavoro, l’a lte rn a tiv a  di 
fron te alla quale si sarebbe tro 
vata  « di chiudere im m edia ta 
m en te  la ditta... oppure cercare, 
con l’im m issione di nuove m ac
chine, di potenziare la produzio
ne e d im inu ire  - costi. Tra le due 
soluzioni è sta ta  scelta  la secon
da, che è sem brata la p iù  digni
tosa e la più responsabile ».

Q uesta dunque, nelle sue linee 
essenziali, la contrapposizione 
tra  Consiglio di Fabbrica e Di
rezione dell’Alfa Gomma. R esta 
da rico rdare  — com e già scritto  
nell’u ltim o num ero  — che la 
G iunta Com unale di B rugherio  
ha dato  istruzion i a ll’Ufficio Sa
n ita rio  perchè accerti quan to  de
nunciato  al pun to  4) in m erito  
alla situazione dell’am biente di 
lavoro e p ren d a  — se del caso — 
i provvedim enti necessari.



notizie dello sport
BOCCE, CHE PASSIONE

A CIASCUNO 
IL SUO 

PALLINO
In una retrospettiva l’attività delle 
Bocciofile Brugheresi nello scorso 1971

di ROBERTO e ALDO BRUSAMOLINO

Al termine della stagione agoni
stica è giusto e logico fare un con
suntivo. Resta sottinteso che tale 
consuntivo avrà precisi limiti, do
vuti soprattutto al numero vera
mente elevato di avvenimenti che 
costellano l’annata trascorsa: si pre
senta di conseguenza la necessità di 

•--adottare un criterio di scelta che 
farà cadere l’attenzione del lettore 
solo sui momenti culminanti di una 
lunga serie di fatti sportivi peraltro 
tutti degni di una certa risonanza. 
Un’attività così intensa non deve 
certo stupire chi si trovi di fronte 
al panorama offerto da questo 
sport nella nostra Città e più ge
nericamente nella zona della Brian- 
7.a. Non è infatti una novità che 
quest’ultima rappresenta forse il vi
vaio più ricco d'Italia, un’autentica 
fonte di campioni di valore nazio
nale e internazionale. Non è quindi 
senza una punta di orgoglio che 
possiamo constatare come il contri
buto delle bocciofile della nostra 
città a questa risonanza nazionale 
sia del tu tto  soddisfacente. Questo 
equivale a dire che in un contesto 
sportivo formato da clementi oltre
modo validi le bocciofile brugheresi 
trovano ugualmente modo di emer
gere. Il merito di questa efficienza 
e vitalità è dovuto sia a migliora
menti strutturali di ordine organiz
za ti v’o ed economico che ai singoli 
affiliati alle società. Lo sforzo che 
si richiede a questi ultimi non è di 
fatti indifferente: risultati che un 
tempo si ottenevano più sulla scia 
della passione sportiva che non di 
un continuo allenamento, ora ri
chiedono invece un impegno serio 
e costante; concretizzato in una pre
parazione fisica cui vengono dedi
cate almeno tre o quattro sere la 
settimana. Anche se un'evoluzione 
pari, se non superiore si può ri
scontrare nei metodi di allenamento 
relative agli altri sports, bisogna 
tenere conto del fatto che i gioca
tori di bocce svolgono una normale 
attività lavorativa: questo, se per
mette a tale disciplina sportiva di 
conservare una fisionomia genera
le genuinamente dilettantistica, co
stituisce però una notevole remora 
per i giocatori, rendendone più gra
voso, ma non meno entusiastico im
pegno e alimentando l’ammirazione 
che già nutriamo per loro.

Prima di parlare dell’attività delle 
bocciofile vogliamo ricordare che 
quello agonistico è solo un aspet
to parziale dello sport delle boc
ce: dietro i giocatori più noti si 
trova una legione di appassionati, 
per cui questo gioco rappresenta 
uno svago, un efficace e salutare

Non si può certo dire che le con
dizioni del tempo fossero le più 
adatte per una manifestazione del 
genere, ma la nebbia, si sa, anche 
quella più fitta e fumosa, è da sem
pre patrimonio della tradizione me- 
tereologica del Nord (quella fumo
sa non da sempre) e come tale va 
accettata. Del resto non sarebbe sta
to giusto che i partecipanti alla ce
rimonia, ben consci dei vantaggi di 
questa stagione, vantaggi da essi a 
fondo assaporati, si fossero messi 
con ingratitudine a criticarne i di
fetti.

È stato forse questo senso di 
lealtà verso l'inverno a fare in modo 
che la cerimonia decennale del CAI 
Brugherio non subisse troppo le con
seguenze dell’assenteismo. I vari mo
menti in cui essa si articolava si 
sono così potuti svolgere col concor
so di una folta cornice di pubblico.

A quest'ultimo sono state presen
tate diapositive illustranti le princi
pali attività svolte ed è stato poi 
proposto l’ascolto di cori intonati 
con bravura dagli Amici del canto 
di Cesano Maderno, diretti dal Mae
stro Tarcisio Noseda.

Ha fatto seguito la simpatica ini
ziativa, da parte dei soci, di premia-

diversivo atto a rompere la tensione 
propria dei nostri tempi.

Veniamo ora ai risultati: matta- 
trice è stata, come era da prevede
re, la Bocciofila S. Damianese, che, 
al termine del 1971. conclude il 253 
anno di attività con un bilancio più 
che lusinghiero. I giocatori che si 
sono fatto onore formano una lun
ga lista di nomi: a Romanini e an
data la vittoria nei campionati di 
zona (Monza e Brianza) per la cat. 
A, la terna Formenti - Biella - Gerar- 
di ha battuto quella Stucchi - Stuc
chi - Ravasi nella finale della gara 
per l’assegnazione della 5“ targa 
« Città di Brugherio ». Si sono poi 
distinti con successi assoluti o con 
piazzamenti i sigg. Castoldi, Raggi, 
Tagliabue, Fedeli, Aldeghi, Paleari, 
Rossetto, Trovato, Sarti, Grassi, 
Betclli, Segezzi, Corbetta, Casali. 
Ricordiamo infine in particolare il 
successo del giovane allievo Roma
nini M. che ha ottenuto il IV' po
sto assoluto ai campionati italiani 
a Cagliari.

Anche le altre bocciofile vantano 
risultati apprezzabili: la « Paolo As
si » ha partecipato ad una sessan
tina di gare di carattere zonale, 
provinciale, regionale, nazionale, in
ternazionale, ottenendo il risultato 
più rimarchevole col piazzamento 
al V posto della Coppia Nava - Fer
rari nella gara internazionale « Boc
cia d ’oro Cynar », svoltasi a Chias
so con la partecipazione di ben 
1026 coppie e con successi di Viga
no Piero, Sangalli Egidio, Civati 
Luario e Santagostino.

La bocciofila « G. Garibaldi », dal 
canto suo, ha patrocinato due gare 
e si è messa in luce con il II po
sto ottenuto dal sig. Pastori A. nel 
trofeo « FIAMM » e con un IV po
sto del sig. A. Grimoldi. Sono stati 
conseguili anche altri piazzamenti, 
tutti però di minor rilievo.

Infine merita un cenno l’attività 
della bocciofila « S. Bartolomeo » 
che, di recente formazione, può per 
quest’anno vantare solo successi di 
secondo piano ma che ha tutte le 
premesse per ben figurare nell’an
nata agonistica appena iniziata.

Una tale rassegna di successi ren
de inutili gli auguri che noi voglia
mo porgere ai 190 atleti tesserati 
delle bocciofile brugheresi per l’at
tività del 1972: infatti la conoscenza 
del loro valore e della loro pas
sione sportiva ci permettono di de
lineare un pronostico che può es
sere solo ottimistico.

re, per mano del sig. Sindaco, il 
sig. Piazza Ernesto, presidente con 
merito da 8 anni.

È doveroso tracciare, a grandi li
nee, la storia di questa Associazione.
I a fondazione avvenne nel 1961 per 
fusione di due preesistenti gruppi

brugheresi appassionati alle discipli
ne sportive della montagna: promo
tore della unificazione si fece il sig. 
P. Cassola. Una ragione tecnica pre
cisa di questa fusione, fu il fatto 
che occorreva un minimo indispen
sabile di 100 soci per poter dare

In azione:
Giuseppe Castoldi 
e Giovanni Paleari 
della
San Damianese
(Foto Ribolini)

Per voi ragazzi i programmi per il 1971

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ
Come si svolgeranno le manifestazioni sportive per i giovani brugheresi -  Una 
novità: la scherma -  Programma e modalità di partecipazione -  Tutto per tutti

Il programma dei Giochi della 
Gioventù resterà invariato per il
1972 fatta eccezione per l’inserimen
to a titolo sperimentale della scher
ma tra gli sport di base, accanto 
all'atletica leggera, al ciclismo, alla 
ginnastica, al nuoto, alla pallaca
nestro, alla pallavolo ed allo sci.

Lo ha deciso, la giunta esecutiva 
del CONI, a seguito anche della riu
nione dei presidenti dei comitati 
provinciali.

Ecco il programma completo dei 
Giochi della Gioventù 1972:

SCI
Ragazzi c ragazze nati negli anni 

1959-60-61 sia per lo slalom gigante 
sia per il fondo. Nelle fasi comu

nali c provinciali potranno essere 
organizzate per i ragazzi anche gare 
di salto da piccoli trampolini.

Data di svolgimento: fase co
munale entro il 16 gennaio, fase pro
vinciale entro il 6 febbraio.

Nella fase nazionale, alla quale 
saranno ammessi i primi due classi
ficati delle fasi provinciali di slalom 
gigante e di fondo. Verrà disputata 
anche una gara di staffetta mista 
4x2  km. composta dai due ragazzi 
e dalle due ragazze partecipanti al
la fase nazionale di fondo.

ATLETICA LEGGERA
Ragazzi nati negli anni 1957-58-59 

60 e ragazze nate negli anni 1958-59- 
60-61.

Ragazzi: m. 80, m. 2000 (con esclu
sione dei dodicenni), salto in alto, 
salto in lungo, getto del peso 
(kg. 4), marcia su strada km. 4.

Ragazze: m. 60, m. 1000 (con 
esclusione delle undicenni e delle 
dodicenni), salto in alto, getto del 
peso (kg. 3).

Nelle fasi comunali poti*anno es
sere organizzate corse campestri e 
staffette veloci e di mezzofondo; 
nelle fasi provinciali il programma 
prevede, oltre le gare individuali, la 
disputa delle staffette 4x100 ma
schili e femminili e 3 x 100 su stra
da maschili.

Date di svolgimento: fase comu
nale entro il 14 maggio, fase pro-

Ilo avuto l'occasione di partecipare all'inaugurazione 
della XX Mostra Ornitologica indetta dall'Associazione 
« CORONA FERREA » di Monza, svolta nel Bocciodro- 
mo di S. Damiano.

Dopo il rinfresco abbiamo visitato la Mostra, ove 
erano esposte in bell’ordine le file di gabbie con circa 
1500 soggetti appartenenti ad ogni razza: parigini, ar
ricciati del sud, arricciati del nord, sassoni di colore, 
rubini, inglesi, esotici e silvani.

Tutti soggetti bellissimi e con colori stupendi.
Il monte premi in palio per la classe «A » era for

mato dalla targa offerta dal Comune di Brugherio al 
campione-mostra, coppa del Comune di Monza e Pro 
Loco, 54 medaglie d’oro per i premi d’onore; coppe e 
medaglie anche per la classe « B », ossia per soggetti 
di più anni.

La Mostra è stata visitata con pieno successo da cir
ca 1500 appassionati e simpatizzanti. Fatevi anche Voi 
soci, non solo della « Corona Ferrea » ma anche di altre 
associazioni che Vi daranno la possibilità di trascor
rere con gioia molte giornate allietati dal canto dei

LA XX MOSTRA ORNITOLOGICA

HANNO CANTATO IN 1500

Vostri piccoli amici.

vita ad una sezione indipendente.
Così avviato, negli anni immedia

tamente seguenti alla sua formazio
ne, il C.A.I. Brugherio esauriva la 
sua attività nell’organizzazione di po
che manifestazioni sportive. Uno 
sguardo retrospettivo al suo svilup-

l’ornitologo

Non sono poi mancate soddisfazio
ni e successi nel campo agonistico, 
come quello recente dei soci Bruno 
e Andrea Panceri e del vecchio Fab
bri Giovanni, vincitori del Trofeo 
6 Comuni per la specialità dello sla
lom gigante.

i mmmsm

F E S T E G G IA T I NELLA N EB B IA

I dieci 
anni del CAI

Natale al bivacco per un 
gruppo del CAI sulla Grignetta.

po permette però di cogliere un pro
gresso graduale e costante, che si tra
duce oggi in una organizzazione più 
accurata c ormai, si può dire, di 
massa c nel regolare allestimento di 
escursioni domenicali sciistiche e al
pinistiche.

Ci sembra opportuno dare qui al
cune indicazioni per chi abbia in
teresse ad avere più notizie: la sede 
del C.A.I. Brugherio e in via Italia 
n. 45 c vi ci si può recare al mer
coledì e venerdì di tutte le settima
ne dopo le ore 21.

B E F A N A
A L P I N A

U n’iniziativa, cui va tu t
to il nostro plauso c tutta 
la nostra sim patia, è quella 
intrapresa con spirito um a
nitario dal C.A.I. BRU
G H E R IO  in occasione del
la festività dell’Epifania. 
Essa è consistita in una vi
sita, com piuta allTstituto 
femminile « M aria Bambi
na » di Lovere in  Valtelli
na: alle bam bine orfane o 
senza famiglia; ospiti del
l'is titu to , sono stati offerti 
43 pacchi dono contenenti 
vestiario, giocattoli, dolci. 
I visitatori sono stati rice
vuti da Suor Longoni e 
hanno assistito più tardi al
la celebrazione della San
ta Messa.

I dirigenti del C.A.I. rin
graziano sentitam ente gli 
esercenti che hanno aderito 
aH’iniziativa.

vinciale entro il 4 giugno.
Nella fase nazionale alla quale 

verranno ammessi i primi due clas
sificati, di ogni gara individuale del
la fase provinciale, verrà disputata 
anche una staffetta mista 4 x 100 
composta da due ragazzi e due ra

gazze. CICLISM O
Ragazzi nati negli anni 1958-59. Il 

programma prevede una gara su 
strada fino a km. 20 nella fase co
munale e fino a km. 30 nelle fasi 
successive.

Date di svolgimento: fase comu
nale entro il 14 maggio, fase pro
vinciale enro il 4 giugno. Alla fase 
nazionale saranno ammessi i primi 
due classificati della fase provin
ciale. GIN N A STICA

Ragazzi e ragazze nati negli anni
1958-59-60-61.

Ragazzi: esercizio a corpo libero 
e percorso ginnico a staffetta.

Ragazze: esei-cizio collettivo a car
po libero, esercizio di equilibrio al
la trave bassa ed esercizio colletti
vo di ginnastica ritmica moderna 
(quest’ultimo esercizio è obbligato- 
rio solo nella fase nazionale).

Date di svolgimento: fase comu
nale entro il 23 aprile, fase pro
vinciale entro il 21 maggio.

Alla fase nazionale saranno am
messi la squadra maschile (5 ra
gazzi) e la squadra femminile (5 
ragazze) vincitrici della fase provin- 
ciale. N U O TO

Ragazzi nati negli anni 1959-60-61 
e ragazze nate negli anni 1960-61-62.

Programma delle gare: m. 50 sti
le libero; m. 50 dorso; m. 50 rana; 
m. 50 farfalla.

Date di svolgimento: fase comu
nale entro il 28 maggio, fase pro
vinciale entro il 18 giugno.

Alla fase nazionale saranno am
messi i vincitori di ciascuna gara 
della fase provinciale.

PALLACANESTRO
Ragazzi e ragazze nati negli anni

1959-50-61.
Tornei per squadre composte da 

un minimo di 5 ad un massimo di
10 giocatori.

Date di svolgimento: fase comu
nale entro il 7 maggio, fase pro
vinciale entro il 28 maggio, fase in
terprovinciale il 10-11 giugno.

Alla fase nazionale saranno am
messe 32 squadre maschili e 16 
squadre femminili qualificate nella 
fase interprovinciale.

PALLAVOLO
Ragazzi e ragazze nati negli anni 

1957-58-59-60-61.
Tornei per squadre composte da 

un minimo di 6 ad un massimo di
10 giocatori.

Date di svolgimento: fase comu
nale entro il 14 maggio, fase pro- 
' inciale entro il 28 maggio, fase in
terprovinciale il 10-11 giugno.

Alla fase nazionale saranno am
messe 32 squadre maschili e 16 
squadre femminili qualificate nella 
lase interprovinciale.

SCHERMA
Ragazzi e ragazze nati negli anni 

1959-60-61-62.
Non tesserati alla F.I.S. nè iscrit

ti ai centri CONI FIS.
Il programma prevede tornei di 

fioretto con arme di plastica.
Date di svolgimento: fase comu

nale entro il 14 maggio, fase provin
ciale entro il 14 giugno.

Alla fase nazionale saranno am
messi i primi due classificati della 
fase provinciale.
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Gli indirizzi utili, e meno noti, di artigiani 
e prestatori di servizi a privati - Una buona 
occasione per servire i molti nuovi cittadini

Dove fa r  fare  u n  m obile su 
m isu ra  o farlo  rip arare?  Chi può 
traspo rta rlo?  Chi m i può r ip a 
rare  il televisore, so stitu ire  un 
tra tto  di grondaia, rivern ic iare  
una cancella ta? E rilegarm i i 
vecchi libri? C’è un  buon tappez
ziere? Come posso fare  p e r  so
s titu ire  una finestra?

Queste e m olte a ltre  dom ande 
si può po rre  un a  fam ig lia  che 
risieda anche da anni nello stes
so quartie re , senza conoscerne 
tu tt i  i servizi e dovendo rico r
rere  a in te rven ti p iù  lontani, p iù  
costosi e spesso m eno tem pe
stivi.

P reghiam o tu tti coloro che so
no in te ressa ti a divulgare la  p ro 
p ria  a ttiv ità  a tu tte  le fam iglie  
residen ti a Brugherio, d i r ito r
n arc i com pila ta  la scheda qui r i
p rodo tta . Con ciò siam o anche 
ce rti di dare un concreto  aiu to  e

12
13
14
15
16 
17

sostegno agli artig ian i di Bru- 11) 
gherio.

Q uesto servizio è g ra tu ito  per 
tu tti. I nom i di coloro che ci 
risponderanno  saranno  raccolti, 
ragg ruppati secondo le categorie 
qui elencate , e quelle che, in  ag
g iunta, ci verranno  suggerite. Gli 
elenchi, divisi p e r  categoria , sa
ranno  successivam ente pubblica
ti sul notiziario , in  m odo che le 
fam iglie possano conservarli co
m e un  prezioso fascicolo di p ra 
tiche « pagine gialle ».
E lenco delle categorie :

1) A utopubbliche
2) Autonoleggio
3) T raspo rta to ri
4) A utoriparazioni
5) Carrozzieri
6) E le ttrau to
7) M otoripara to ri
8) C icloriparatori
9) S arti p e r  uom o 

10) S arti p er donna

18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38

39)

R osticcerie con servizio a do
m icilio
Fabbri e ca rp en tie ri in ferro  
R iparato ri E lettro-R adio  TV 
E le ttr ic is ti im p ian ti civili 
Id rau lic i 
L atton ieri
R iparazione im p ian ti ed ap 
parecchi di risca ldam ento  
P iastre llis ti
Posatori pav im en ti luc idato ri
Posatori parq u e ts
Posatori m oquettes
Im bianchini vern ic iatori
Tappezzieri
Falegnam i
F otografi o ttic i
S erram en tis ti
V etrai corniciai
F iorai g iard in ieri
Calzolai
P arrucch ieri uom o 
P arrucch ieri signora 
E ste tiste  
M assaggiatori 
In ferm ieri 
R ilegatori di libri 
G om m isti auto  
Orologiai
M uratori e piccole im prese 
edili
A m m inistrazione C om unale - 
E n ti - Servizi sociali - Scuo
le - Associazioni.

R ita g lia re  e s p e d ire  o re c a p ita re  la p re se n te  scheda , in busta  
ch iusa , a:

REDAZIONE NOTIZIARIO COMUNALE 
Palazzo Municipale - 20047 BRUGHERIO

D e s ide ro  che  il seg u e n te  n o m in a tivo
(nom e, in d ir iz z o , nu m ero  te le fo n ic o  o re c a p ito  c o m p le ti)

s ia  in s e r ito  n e lla /e  s e g u e n te / i c a te g o r ia /e

1)

2)

3)

4)

5)

S u g g e ris c o  che  lo  s tesso  n o m in a tiv o  ap pa ia  ne lle  c a te g o r ie  
da Voi non in d ic a te  e che  di se g u ito  p re c is o :

2)

3)

Q ua n to  s o p ra  p e r esse re  p u b b lic a to  su l « N o tiz ia r io  C o m u
na le  » senza  a lcu n  on e re  o spe sa  da p a rte  m ia.

da ta firm a

FARMACIE :
Una nuova si apre, 
un’altra 
si trasferisce
NOMINA E TRASFORMAZIONE

La Dott.ssa Ardemagni Maria 
è stata autorizzata, con decreto 
del Ministero della Sanità —  
Ufficio del Medico Provinciale 
di Milano — , a gestire la far
macia N. 3 di questo Comune 
sita in viale Lombardia 167, 
quale titolare in sostituzione 
dell’ex gestore provvisorio Dot
toressa Ines Colli.

La Dott.ssa Ardemagni con 
successivo decreto del Ministe
ro sopracitato, è stata autoriz
zata a trasferire la sopradetta 
farmacia N. 3 nei locali di via 
Monza n. 29.

La farmacia è denominata 
« SANTA TERESA ».

NUOVA FARMACIA
Il Dott. Tommasino Lupia è 

stato autorizzato con decreto 
del Ministero della Sanità —  
Ufficio del Medico Provinciale 
di Milano — , a gestire —  qua
le titolare —  la nuova farmacia 
pertinente alla sede N. 4 di via 
Volturno 80, Centro Residenzia
le Edilnord, Palazzo Portici III.

La nuova farmacia è denomi
nata « DELLA FRANCESCA ».

NUOVA ASSISTENZA PER 
LAVATRICI E LAVASTOVIGLIE

Se desiderate un’ assistenza

rapida e garantita
telefonate al 26395

ADRIANO SALA - BRUGHERIO - VIA F. CORRIDONI, 37

S E R V I Z I O  S i H y i T A R I Q
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649

Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA
6 Febb . Dr. G. VISINI

V ia  M o nza  (ang . V ia  P u c c in i) 
( te l. 770098)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(te l. 770051)

3 1 /1 -  6 /2 CENTRALE

13 » Dr. F. SANTAGOSTINO
V .le  B ria n za  (te l. 770570)

DELLA FRANCESCA
V ia  V o ltu rn o , 80 - P o rtic i 3 - E d iln o rd  
(te l. 779375)

7 /2 -1 3 /2 BELLA FIANCE CA

20 » Dr. A. GALEANDRO
V ia  D ante, 44 (te l. 779053)

S. TERESA - Via Monza, 31
(te l. 778778)

1 4 /2 -2 0 /2 S. TERESA

27 » Dr. G. PRIZZI
V ia  S to p p a n i, 16 (te l. 770401)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
V ia  D. V itto r ia , 56 (te l. 84173)

2 1 /2 -2 7 /2 S. DAMIANO

5 M arze Dr. F. BRANCATI
V ia  C o rr id o n i, 35

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(te l. 770051)

2 8 /2 -  5 /3 CENTRALE

12 » Dr. L. SORDI
V ia  V o ltu rn o , 80 - F io ri - E d iln o rd  
(te l. 779304)

DELLA FRANCESCA
V ia  V o ltu rn o , 80 - P o rtic i 3 - E d iln o rd  
(te l. 779375)

6 /3 -1 2 /3 DELLA FRANCESCA

19 » Dr. T. BALCONI
V ia  T o ra zza  (V ili. B ru g h e rio , 32) 
(te l. 770670)

S. TERESA - Via Monza, 31
(te l. 778778)

1 3 /3 -1 9 /3 S. TERESA

26 » Dr. F. MAPELLI
V ia  V o ltu rn o , 80 - C ig n i - E d iln o rd  
(te l. 778623)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
V ia  D. V itto r ia , 56 (te l. 84173)

2 0 /3 -2 6 /3  
2 7 /3 -  2 /4

S. DAMIANO 
CENTRALE

►
(1)

(2)

Medico: Turno dom enica le : da lle  ore 14 del sabato precedente a lle  ore 8 del lunedì successivo.
Turno festiv ità : da lle  ore 20 del g iorno precedente a lle  ore 8 del g io rno  successivo.
Farmacie: Turno dom enica le e festiv ità : da lle  ore 20 del g iorno precedente a lle  ore 8,30 del g iorno successivo 
Turno extra d iurno fe ria le : da lle  ore 12,30 a lle  ore 15.
Turno notturno fe ria le : da lle  ore 20 a lle  ore 8,30 del g iorno successivo.
I M edici di B rugherio com unicano che i co llegh i D ott.ri A ldo SCALZOTTO e Isaia PRIZZI, non partecipano 
ai turni.

------------------------------------------- -------------------------- ----------------------------------------- ----------------------------------------------------------------—

A R R E D A M E N T I

ALFONSO
FUMAGALLI
mobili
arredamenti

BRUGHERIO

Viale Lombardia, 105 -  Telefono 770 .040


